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Deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunica che, va.lendami
della facaltà .canferitami dal Regalamenta, ha
deferita il seguente disegna di legge all'esame
l'all'appravaziane della 4,a Cammissiane per~

manente: «AvanzamentO' dei tenenti in ser~
vizia permanente effettiva dell' Arma de,i ca~
rabirrieri» (549).

Presentazione di relazione.

PRE,SID ENTE. Camunica che, a name della
1a Cammi's8iane permanente (Affari della Pre~
sidenza del Cansi'glia e dell'interna), è stata
presentata da'l senatare Piechele l~ re~az'iane
sul seguente dis'egno di legge: «Narme inte~
grative e modificativ'e della legge 29 aprile
1953, n. 430, cancernente la sappressiane dei
MinisterO' dell' Africa italiana» (250), d'inizia.
tiva dei deputati Roberti .ed a~tri.

Questa relaziane Isarà stampata e distribuita
ed i,l re1Jativa disegna di legge sarà iscritta al~
l'ardine del giarna di una dene prassime se~
dute.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni per l'esercizio finanziario dal
1o luglio 1954 al 30 giugno 1955» (513)

(Approvato dalla Ca;mera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della discussiane del dilsegna di 1e'g'ge:
« Stato di previsiane della spesa del Ministero
delle paste 'e delle telecamunkaz:ioni pier l'eser~
e1zia finanziario dallo lugHa 1954 al 30 giu~
gna 1955 ».

Ha facoltà di parl'are l'anal"evO'le Ministro
delle poste e delle telecamunicazioni.

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazion~. Signal' Presidente, anarevali
senatori, il mia interventO' davanti all'altra
ramo del Parlamento e la approfondita, dacu~
cumentata disamina del senatare Facaccia, can
]a quale si canclude l'attenta esame del bilan~

cia campiuta dalla Cammissiane, mi cansen~
tana di nan tediarvi can una espa,siziane ana~
litica e di limitarmi perciò a un lavora di
sintesi.

L'anarevale Facaccia ha individuata i pra~
blemi di fanda che tarmentana ]l divenire del~
l'Amministraziane nel delicata mO'mentO" che
segna, dapa la paurosa crisi della guerra, il
trapassa da silstemi che hannO' esaurita la lara
funziane ad impastaziani e indirizzi maderni
e tecnicamente aggiarnati: direi che li ha in~
dividuati can l'accargimenta dello scienziata
e Ican la sensibilità del palitica.

In tale disamina egli ha anche indicata
le mète che l'Amministrazione deve prefigger~
si di raggiungere ed ha data preziasi sugge~
rimenti sui mezzi che sarannO' necessari per
call1seguirle. Gliene sano grata e sana grata
a tutti ,gli anarevali senatori che can' i 10'1'0'
suggerimenti hannO' v0'luta confartare e stima-
lare l'aziane che l'AmministraziO"ne persegue
per farnire ai cittadini servizi sempre più ef~
ficienti.

A tale propasita la relaziane ha data atta
del natevole cammina percarso e della bantà
dei risultati canseguiti, che si cancretana nel
pareggia del bilancia dell' Azienda delle poste
e telegrafi, e n~ll'avanza di quella dell' Azien~
da telefanica.

N an è presunziane quindi affermare che le
due Aziende sana fandamentalmente sane, e
tanta più apprezzabile è tale equilibriO' ave si
considerino vari fattari che alteranO' negativ.a~
mente i risultati della gestione e camprimona
e inceppanO' la ]01'0' aziane.

Mi rilferisca ai servizi resi gratuitamente,
all'insufficienza numerica del persanale ed a
,quella parte strutturale ed arganizzativa che
ricarda ancora aggi i tempi del pastiglione,
del telegrafo MO'l'se e del telefana manuale.

In questa Aula, discutendasi il bilancia del
precedente eserciziO', vaci autarevoli, tra le qua.
li quella del isenatore Bertane, si sona levate
per rilevare il fatta delle enarmi samme che
non vengonO' accreditate all' Amministraziane
per i servizi che essa rende senza alcun cor~
risl?ettivo a satta casta.

L'argamenta è stata ripresa ieri da vari
aratori.

Nan si dica che ciò verrebbe a costituire
saltanta una 'Partita di gira: questa è vero sul
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piana superiare del bilancia della Stata nel sua
camplessa. Qui, però, è da asservare che l'Am~
ministrazione delle poste e telecomunicazioni
si trova, rispetto alla maggior parte delle Am~
mini strazi ani dello Stata, in una condiziane
particolare: quella cioè di costituire un'azien~
da che ha una speciale bilancio di entrata, il
quale fa riscontra al bilancio deIJa spesa, di
guisa che le spese di questa Amministrazione
si determinana nan sola in relazione aUe ge~
nerali dispanibilità del bilancio dello Stato,
ma anche, e più particolarmente, in relazione
alla produttività specifica dell'azienda stessa.

Si tratta, nel caso, di entrate che figurana
inferiori di ben 17 miliardi a quelle che da~
vrebbera essere. Questa importa troppa spesso
una decurtazione delle spese con danna dello
sviluppo dei servizi.

A me pare maturo il momenta per ripren~
dere l'elaborazione del disegno di legge che
permetterà la contabilizzazione in bilancio di
tutte le somme davute all' Amministrazione per
servizi in franchigia a a riduziane.

Ciò si inquadra nell'esigenza di un bilancio
impostato ISUbasi economiche e non salo di
cassa, carne è stato auspicato e richiesto anche
dall'onorevole relatore.

Per rendersi conto della imponenza dei ser~
vizi prestati basterebbe citare le cifre (nel~
l'ordine complessivo' di circa tre miliardi e
mezzo), relative alla .carrispondenza ordinaria
e straoruinaria.

L'attività bancaria, nell'àrp.bito delle poste,
ha raggiunto un'efficienza che può chiamarsi
imponente con la triplice forma dei libretti a
risparmio, dei conti correnti e dei buoni pastali.

A Iquesti servizi vanna aggiunti quelli del~
le telecomunicazioni, quelli relativi alla aJmmi~
nistrazione del personale in servizio a in pen~
sione, agli appravvigianamenti e ai lavori
edilizi.

Si tratta di una complessa e aramai va'stis~
sima attività che basta esaminare, anche su~
perficialmente, per avere il senso della spro~
porzione fra quanta viene richiesto alla Ammi~
nistrazione e il numero delle unità che ad essa
prestano la lorO' opera.

Con i lconcorsi già banditi e con quelli da
bandire saranno campletati gli organici, ma
rimane la loro insufficienza e la necessità, per~

tanto, di addivenire al loro sollecito adegua~
menta. Occorrerà reclutare anche nuovo per~
sona1e specializzato ~ è vero, onorevole Fo~
caccia ~, poichè nuavi impianti, a ritmo
sempre più accelerato, entreranno a far parte
della dotaziane strumentale delle Aziende.

Di pari passo con la risoluzione del prablema
attinente all'elemento umano va impostato e
risolto quello che lo condiziona e sl'individua
nella organica e razianale distribuziane dei
compiti e nella struttura degli uffici, in rela~
zione alle loro naturali affinità ed alle neces~
sità di ecanomico coordinamento.

Come ha accennato, l'attuale ripartizione dei
servizi ministeriali tra le clue Aziende delle
poste e dei telegrafi e dei telefani fu attuata
nel 1925 quando si incaminciò ad avvertire la
differenziaziane dei mezzi di comunicaziane del
pensiera umana e la prevalenza che fra questi
venivanO' assumenda quelli diversi del tra~
sparta materiale del piega scritto.

L'esperienza trentennale ha dimostrato la
bontà di tale Iseparata Igestione, ed ha fatto
anzi avvertire l'opportunità e la necessità di
raggruppare tutti i servizi di telecomunica~
ziane (telegrafi, telefani e radio) ~sotta una
unica direziane.

Il caardinamenta dei tre servizi di .telecamu~
nicazione è effettuato dall'Ispettarato .generale
delle telecomunicazioni, creato nel 1948 a ti~
tola sperimentale e che ha data ris!ultati vera~
mente pasitivi.

N aturalmente, con la riforma della pubblica
amministraziane sarà risolta anohe il prable~
ma della più razionale divisione ed autanamia
dei servizi, specialmente in ardine a quella del~
le telecomunicaziani, came ha annunziata alla
Camera dei deputati.

Con malta interesse ha esaminata la prapo~
sta del senatare Focaccia di dare una maggiore
autonòmia all'Istituta superiore delle telecamu~
nicaziani, 'praposta che documenta l'importan~
za assunta, nel campa nazianale, da tale ma,s~
sima Istituta scientifico, che svalge ormai la
propria attività anche Juari dell'àmbita dei
servizi ministeriali, essendone richiesta ed a'P~
prezzata l'oper:a da altri Ministeri, specie mi~
litari e da Società e industrie private.

Si tratta di questioni di enorme interesse
perchè relative a un pragramma massimo di
perfezianamenta di tutti i servizi in agni lorO'
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aspetto, che sarannO' attentamente esaminate
prima di adattare una qualsiasi decisiane.

Ma in attesa della realizzaziane dei presup~
pasti di tale programma nan si passono per~
dere di vista i problemi contingenti che pas~
sana e debbano almenO' essere avviati a sa~
luziane.

In questa senso è costantemente ind irizzata
l'attività dell'Amministrazione: voglio qui ac~
cennare alle più importanti questioni.. la cui
soluziane, come sostiene il relatore, cancar~
rerà a mjgliararne la consistenza del bilancia.

Il senatore Facaccia auspica che si riduca
ulteriarmente il casta del serviziO' rurale at~
traverso una migliare O'rganizzaziO'ne ed un
maggiar rendimentO' del persanale, che gra,.-
dualmente patrebbe essere ridatta con l'ada~
ziane di mezzi celeri e matorizzati.

Convengo che, can l'adaziane di tali mezzi,
sia possibile attenere una diminuziane nel nu~
mero degli agenti rurali, particolarmente in
quelle zone nelle quali l'utilizzaziane dei mezzi
è passibile 'per le candiziani della viabilità.

Peraltro, ciò incantra praticamente una dif~
ficoltà nel fatto che un simile pravvedimenta,
se nan studiata con oppartuni temperamenti,
cannessi can quella gradualità auspicata dal~
l'anarevale relatare, implicherebbe, can la ri~
duzione del numera degli agentl, la necessità
di licenziamenti di alcuni di essi; mentre l'ada'-
zione dei mezzi matarizz:ati incantra difficaltà
per nan essere molti degli agenti in serviziO'

'

idanei all'usa dei mezzi stessi.
La questiane è camunque già alla studia

dell' Amministrazione, e frattanto si adattano
i pravvedimenti più appartuni in quei casi di
vacanza dei pasti, nei ,quali sia possibile prav~
vedere alla riunione di più servizi canseguen~
temente alla laro meccanizzaziane, senza daver
licenziare agenti in serviziO'.

Circa l'aumento delle spese accarrenti per il
serviziO' delle ass,Ìcurazioni :sociali, deva rile~
vare che nell'eserciziO' 1953~54 la stanziamento
iniziale di Ilre 500 miliani è stata insufficiente
per cui si è dovuta chiedere una maggiare as~
segnazione di lire 200 miliani già sattapasta
all'appravaziane delle Camere.

Tale aumento si è verificata per effetto delle
nuove disposizioni di legge riguardanti i can~
tributi assicurativi dovuti al « Fanda adegua~
menta pensioni» e quelli integrativi per l'assi~

curazione contrO' la tubercalosi e la disaccupa~
zione.

Nè, 'peraltrO', è possibile ridurre tali spese
in quanto la misura dei cantributi è fissata per
legge.

Circa l'aumenta dei rimborsi al Provvedito.-
ratO' generale della Stato per farniture e ser~
vizi all' Amministraziane, è necessario tener
presente che nell'eserciziO' 1953~54 gli stan~
ziamenti ;si sono dimostrati del tutta insuffi~
cienti per cui si è dovuta chiedere una mag~
giore assegnaziane già sottoposta all'approva~
ziane delle Camere.

'Le ragiani passona individuarsi nel mag~
giar casta di fabbricazione delle carte valari,
dovuta ai provvedimenti di carattere ecanomi~
cO'a favare del persanale del Paligrafica, nella
necessità di castituire adeguate scarte, ma so~
'prattutto nella eliminazione delle sfasature che
Isi verificavana tra Ifarniture e pagamenti, per
cui gli stanz,iamenti erana sempre inferiari
alle somme dovute al Pali grafico.

Il relatare auspica pai un migliare ,caordi~
namento nei servizi di telecomunicaziani, spe~
cie mediante l'unificaziane, fin dave passibile,
del telegrafa e del telefana.

È utile chiarire che, se si vuale espletare il
servizi a telegrafica mediante la trasmissiane
per telefona e, carne è naturale, senza l'appli~
cazione di una Isapratassa, ciò può farsi rutil~
mente sala per quegli uffici ohe hanna un traf~
fico telegrafico modesta.

Can questa necessaria Ipremessa, posso sen~
z'altra dire che l'Amministraziane è arientata
nel sensO' desiderata dal relatare.

Infatti circa 4.000 lacalità sona attualmente
farnite di telefana ma nan hannO' telegrafa;
questa numera è destinata ad aumentare man
manO' che verranna eseguiti i callegamenti del~
le fraz!Ìani.

Per quanta rÌ'guarda l'Azienda di Stata per
i servizi telefanici, debba dire che tutta la
rete secandaria, in linee aeree, sta subendo pra~
fande e radicali trasfarmaziani che ca:rnpar~
tana anerasi lavori per l'estensiane del servizia
telefanica nelle fraziani di Comune, la cui enar~
me importanza sociale nan ha bisagna di essere
illustrata.

I lavari relativi a questi callegamenti, ese~
guiti prevalentemente dall' Amministrazione,
hanno avuto inizia nel mese di marza 1953.
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Finora sono state collegate circa 1.000 fra~
zioni, costruendo a tale scopo circa 1.300 chi~
lometri di nuove palificazioni e posando cir~
ca 5.'000 chilometri di doppino telefonico. En~
tro il mese di giugno 1955 si prevede che ver~
ranno dotate di servizio telefonico almeno
altre 1.500 frazioni, comprese molte località
montane a favore delle quali è stato già pre~
sentato alla Camera apposito disegno di legge.

La maggior parte dei suddetti collegamenti
telefonici viene eseguita a totale carico dello
Stato, mentre per una piccola parte lo Stato
contribui'sce nella misura del 50 per cento
delle spese occorrenti.

In materia di contributo statale per l'esten~
sione dei coUegamenti telefonici alle frazioni
di Comune, è mio desiderio, come ho detto alla
Camera dei deputati, apportare alcune inte~
grazioni al disegno di legge che estende i be~
nefici pre'Visti dalla legge 12 dicembre 1952,
alle frazioni che si trovino a quota non infe~
dare a 600 metri sul livello ,del mare e distino
più di 5 chilometri dal più vicino posto telefo--
nico pubblico.

Proporrò invece al Parlamento che l'Azien~
di Stata per i servizi teleifonici sia autarizzata
a pravvedere all'impianto di collegarrnenti te~
lefonici anche nelle frazioni che, ferme re~
stando le altre condizioni indicate (600 metri

'sul livello del mare e distanza di 5 chilometri
dal più vicino posto telefonico pubblico) con~
tino solo 300 abitanti, in luogo dei 400 previsti
nel rprogetto menzionato.

Proporrò anche che siano effettuati colle~
gamenti telefanici fra gli scali ferroviari ed
i Comuni o le frazioni interessate dagli scali
stessi, semprechè la distanza fra questi ultimi
ed il più vicino centro abitato del rispetti'Vo
Comune superi i 4 chilometri.

Appena saranno raggiunte le nece,ssarie
intese col Ministero dei trasporti, presenterò
concrete proposte alle Camere anche a questo
riguardo.

Credo così di avere risposto al senatore
Barbaro.

Nello stesso itmbito dell'attività dell'Azien~
da telefonica il massimo rilievo è da darsi alla
modernizzazione di tutti i sistemi di telecomu~
nicazion~, che sarà attuata con l'entrata in ser~
vizia della rete nazionale in cavo coassiale.

Si tratta di ben 3.90'0 chilometri di cava de~
stinati a collegare. ai fini del telefano e della
televisione j paesi ai 'piedi delle ALpi can quelli
deHa punta estrema della Sicilia, e che saran~
nOI integrati con preziosi collegamenti inter~
nazionali.

Seconda i tempi nei quali si sono ottenuti i
relativi finanziamenti, ~ lavori, iniziati nel
nord Italia, ed ormai condotti a buon punto,
sono proseguiti e proseguono nel meridione.

Per l'approntamento delle varie tratte del~
l'impianto in cavi caassiali ~ da Torino a
Trieste, da Milano a Palermo~ Trapani, da N a~
poli a Taranto ~ si sono effettivame'llte de~
terminati ritardi.

Ma tali ritardi, come si verifica in tutti i
Paesi, sano dovuti esclusivamente alle molte~
plici difficoltà impreviste che si sono incon~
trate per la castruzione dei fabbricati, per la
definizione dei tracciati d'accordo con Provin~
cie, Comuni e con l'A.N.A.S., per le necessità
di provveder~ a molti espropri di terreni non
sempre liberi da gravami di varia natura.

Di particolare rilievo sono i rit:ardi che ne~
ce'Ssariamente gli impianti hanno subìto in con~
seguenza di difficoltà intervenute per la rea~
lizzazione di alcuni grandi edifici, che deter~
minano praticamente la messa in funzione
della rete. Il palazzo di Milano, che in questo
me'se e nel prassimo permetterà il montaggio
dell'amplificatrice e che è quello della posta
centrale ricostruito ed ampliato, ha subìto no~
tevole ritardo a causa della imprevedibile si~
tuazione delle vecchie fondazioni. Il pal:azzo di
Genova, ormai al rustico, ha potuto avere ini~
zio can natevole ritardo per le difficoltà di
trovare in quella città l'area idonea. E l' Am~
ministrazione che ha svalta e svolge ogni ope~
ra al fine di re:alizzare la migliore distribu~
zione dei servizi, con particolare riguardo ai
grandi centri, senza trascurare i piccoli, si
augura che tutti i Comuni, non escluso quello
di Roma, verranno con la maggiore compren~
sione incontI'o alla necessità dell' Amministr:a~
ziane postale.

A prapasita di costruziane possa assicurare
il senatare' Vaccaro, al quale debbo dire la
mia ricanoscenza per avere egli voluto portar~
mi qui la calda voce della terra comune, che
ho già disposto il miglioramento dell'attuale
palazza delle poste di Cosenza e la castruziane
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di un nuovo edificio nei pressi della stazione
ferroviaria della stessa città.

Ai senatori Flecchia, Antonio Romano e Mo~
linelli posso dare assicurazioni che sarà ese~
guita la costruzione degli edifici postali di
N ovi Ligure, di Enna e di Chiaravalle.

La rete coassiale sarà completata, dove la
tecnica e la geografia lo consiglieranno e con~
sentiranno, da collegamenti a mezzo di ponti
radio. Sono di particolare interesse i ponti
radio ROIna~Cagliari e Rom~..ICapo Figari~
Olbia già in funzione; essi hanno assicurato
il servizio pubblico e le comunicazioni stampa
con la Sardegna, che non avrebbe potuto es~
sere raggiunta dal cavo coassiale.

Si verrà così a realizzare quella armonica in~
tegrazione dei due nuovissimi sistemi, che por~
rà senz'altro l'Italia all'avang1uardia in questo
campo delicatissimo della moderna vita sociale.

Quando la ,rete coassi~le, integrata dai ponti
radio, sarà completata, l'Italia sarà posta in
una situazione di particolare v:antaggio per
quanto rigu:arda i collegamenti fra l'Europa
centro~settentrionale, l'Africa e il Levante, che
si pensa debba:r;lOusufruire del transito ita~
liano, con evidenti vantaggi.

In questo quadro sono in corso di allesti~
mento o di studio collegamenti a ponte radio
fra la Fr:ancia e la Corsica, la Sardegna e
l'Algeria; fra la Puglia, la Grecia e la Tur~
chia; fra la Sicilia e la Tunisia.

Constatato il progresso del numero degli
abbonati al telefono, il relatore auspica al~
cuni provvedimenti intesi a permettere un ul~
teriore incremento del servizio.

Per quanto riguarda l'adeguamento e la ri~
forma del meccanismo delle tariffe' telefoniche,
io penso che possa esserne migliorato il con~
gegno in modo che sia facilitato e non mor~
tificato lo sviluppo del servizio, tenuto conto
che per la p;arte interurbana una modifica ra~
zionale si potrà avere solo dopo che sarà atti~
vata tutta la nuova rete.

Posso dire che tutto il problema è in fase
di studio.

La Commissione parlamentare ritiene giunto
il momento di addivenire ana ~oppressione
della Cassa di conguaglio: è un problema da
esaminare nel momento opportuno.

Quanto ai provvedimenti contingenti per
repdere più efficiente il servizio telegrafico,

posso assicurare il relatore che accolgo, per~
chè meritevoli di e'ssere tradotti in pratica, le
sue opportune richieste, circa, la rid uzione del~
le linee aeree, l'intensificazione della rete di
telegrafia armoni0a, la riduzione dei costi di
manutenzione, l'eliminazione degli apparati di
tipo superato.

Relativ:amente alla proposta del senatore
Vaccaro per l'abolizione della chiusura festiva
degli uffici, posso assicurarlo che il problema,
già risolto peT gli uffici più importanti, è ora
allo studio per gli altri.

In materia telegrafica le Amministrazioni
europee hanno una lunga esperienza che ha
portato a concludere sulla necessità inderoga~
bile di ridurre le spese di esercizio.

L'automatizzazione del servizio è uno dei
provvedimenti che porterà certamente a un~
rid uzione di queste spese.

Basti considerare che, ad automatizzazione
avvenuta, non ci saranno ritrasmissioni tra
gli uffici collegati e che le macchine telegrafi~
che sar,anno meglio utilizzate, perchè con lo
stesso apparato sarà possibile servire diverse
direttrici.

Alle maggiori spese di impianto corrispon~
derà quindi una sensibile riduzione delle spese
di ritrasmissione ed una altrettanto notevole
riduzione del numero delle macchine. E ciò
indipendentemente dal miglioramento delle,
comunicazioni che risulteranno assai più ce~
Ieri di quelle attuali.

Tutti gli studi al riguardo saranno comple~
tati dagli organi dell' Amministrazione, la qua~
le naturalmente si servirà del Consiglio supe~
riare tecnico delle telecomunicazioni.

Questo organo, creato nell'immediato dopo~
guerra, ha dato la possibiliità di individuare
indirizzi tecnki di grande efficienza, attraver~
so indagini accurate di tutto lo sviluppo dei
progressi deline:atisi nelle maggiori Nazioni,
contribuendo così all'opera di profondo rin~
novamento attuata dal Ministero.

Sono d'accordo col senatore Focaccia nel
ritenere che l'opeTa del Consiglio superiore
vada sempre più potenziata e, a tale riguardo,
mi propongo di meglio definire le attività di
tale importante organismo, specialmente in vi~
sta degli importanti problemi attualmente in
esame, fra cui quello fondament'ale della tra~
sforma.zione dell' attuale rete telegrafica. A
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mio avviso tale problema richiede approfon~
dite indagini onde individuare la soluzione de~
finiti va, che risulti nello stesso tempo tecni~
camente efficiente, ma tale anche da permettere
di conseguire le maggiori economie' nell'ese~
cuzione degli impianti e nell'esercizio della
rete.

n contributo, a tale riguardo, del Consiglio
superiore, ritengo che potrà essere veramente
notevole. La finalità, a cui bisognerà mirare,
è queUa di poter elaborare un piano definitivo,
che risponda, contemporaneamente, sia alle\ -esigenze telefoniche, sia alle esigenze tele~
grafiche.

È motivo di soddisfazione per il Ministero
delle telecomunicazioni aver dato enorme con~
tributo al risorgere e all'affermarsi dell'in~
dustria elettronica italiana, fortemente pro~
vata dalla seconda guerra. È noto, infatti, che
tali industrie hanno potuto superare il grave
periodo critico del dopoguerm esclusivamente
in base alla circostanza che il Ministero ha af~
frontato con grande energia e decisione la
ricostruzione e il pote'llziiamento delle reti te~
lefoniche nazionali gravemente danneggiate,
adottando tecniche modernissime, che hanno
richiesto un profondo rinnovamento nelle at~
trezzature industriali esistenti.

Il risultato di tale situazione si concreta
oggi nella possibilità di disporre di efficien~
tissime nostre organizz,azioni industriali. nel
campo delle telecomunicazioni, organizzazioni
che, potenziate per iniziative' del mio Mini~
stero, hanno finito per rendersi utili, in mi~
sura eccezionale, anche alle esigenze dei Mini~
steri militari, contribuendo ad affermare le
nostrè possibilità in campo internazionale ed
in campo N.A.T.O.

In particolare, possiamo essere orgogliosi
di aver reso possibile, ,attraverso l'opera di
rinnovamento del dopoguerra e di allineamen~
to alle più moderne tecniche mondiali, di crea~
re, anche nell'àmbito della N.A.T.O., un'iIli~
mitata fiducia nelle nostre possibilità tecniche
di organizzazione, per cui ci sono statE:' con~
ce3se larghe sovvenzioni, che contribuiranno
validamente a potenziare i nostri servizi di
telecomunicazioni, non solamente per le esi~
genze militari, ma anche particolarmente per
le esigenze civili nazionali.

A conclusione di quanto detto possiamo af~
fermare di aver conseguito, oltre al risultato
del potenziamento e aggiornamento delle no~
stre industrie elettroniche, anche quello di
aver introdotto, nella nostr,a rete delle teleco~
municazioni, soluzioni tecniche tra le più mo~
derne e spinte, tali da metterci, sotto molti
aspetti, in prima linea. Possiamo anzi affer~
mare che alcune modernissime tecniche, quali
quella dei ponti radio, quella dei c:avi coas~
siali, quella della televisione, ecc. hanno rag~
giunto in Italia uno stadio di così avanzato
progresso d.a poter gareggiare con le maggiori
organizzazioni industri~li mondiali.

Conseguenza di tale situazione 'è l'accresciuto
prestigio italiano in sede internazionale, sia
nei riguardi delle relazioni con le analoghe
organizz,azioni statali delle principali nazioni
europee, sia nei riguardi dei grandi organismi
internazionali che disciplinano le questioni tec~
niche delle telecomunicazioni, sia, infine, nei
riguardi delle organizzazioni estere tanto in~
dustri:ali che scientifiche.

PERSONALE.

Ho gla accennato ana situazione generale
del personale, la cui insufficienza numerica co~
stituisce uno del fattori negativi ai fini di un
piò rapido ed economico esplicamento dei ser~
vizi.

Tuttavia è innegabile che i servizi esistono,
si esplicano e progrediscono, e ciò costituisce
titolo di merito per il personale ,di ogni grado,
che moltiplica la sua attività per soddisfare
le esigenze del pubblico e per adeguarli ogni
giorno più alle moderne esigenze e alle galop~
panti conquiste della tecnica.

Tali benemerenze, delle quali il senatore Fo~
C<;tcciaha dato riconoscimento nella sua rela~
zione, desid~ro particolarmente sottolineare
anche in questa Aula e desidero riaffermare
quanto io sia pensoso delle sorti di tutti i di~
pendenti dell'Amministrazione, qualunque sia
la categoria alla qu:ale essi appartengono, poi~
chè tutti hanno problemi meritevoli di atten~
zione, pur nella enorme diversità dei compiti
di ognuno: dal portalettere di montagna fino
ai tecnici che manovrano complessi e delicati
congegni, tutti io considero componenti di una
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grande f:amiglia che rappresenta la premessa
di vita nel funzionamento dei servizi.

Ora io a questo concetto ho informato nel
bre've tempo che sono al Ministero ed infor~
merò costantemente lamia azione verso il per~
sonale, seguendo così la strada segnata dai
miei predecessori, e credo che il personale sia
oramai convinto della se'rietà dei propositi con
cui studio e cerco di risolvere le questioni che
lo riguardano.

A tale proposito ripeto qui quel che ho detto
nell'altro ramo del Parlamento, comunicando
cifre e dati: i miei intendimenti pe'r la costru~
zione di alloggi e di case albergo per gli im~
piegati, per il miglioramento dei loe;ali adibiti
a u~cio, per la creazione di corsi professionali
e di un servizio igienico sanitario. N on le' pare,
onorevole Flecchia, che siano questi propositi
meritevoli di costituire aspetti notevoli di
quello che può chiamarsi un programma so~
ciale?

Oltre ai problemi che interess,ano il pe'rso~
naIe in generale, e che spero possano trovare
,adeguata soluzione sia con l'auspicato allarga.
mento degli organici, sia nel quadro della ri~
formla della pubblica Amministrazione, altri

Ve' ne sono che riguardano singoli gruppi o
categorie, ed il cui studio può essere effettuato
nel più ristretto àmbito del mio Ministero.

Mi riferisco in particolare al-personale de~
gli uffici locali, che ha acqUJisito run nuovo stato
giuridico dopo la «riforma delle ricevitorie»
sui risultati della cui applicazione il Ministero
vigila assiduamente. (Non mi pare che sia
questa una piccola conquista, onorevole Flec~
chia I).

Debbo pèrò chiarire all'onorevole relatore
ed al Parlamento qual' è il punto di vista del
Ministero in merito ad alcune richieste di
gruppi di personale.

È stato lamentato, per esempiQ, che ai tito'-
l,ari di agenzia non venga riconosciuto il di~
ritto alle assenze retribuite per congedo e ma~
lattia.

Le agenzie hanno una configurazione pro~
fondamente dissimile da quella degli uffic:i lo~
cali. Sono uffici di minima importanza nei
quali le oper,azioni non superano giornalmente
la quarantina e non richiedono una prestazione
superiore a quattro ore di lavoro. Vi basta

quindi ampiamente l'opera del solo titolare. Là
prestazione del coadiutore è necessaria nor~
malmente solo per la sostituzione del titolare
nelle eventuali assenze.

PrQprio per mettere in grado il titolare di
retribuire il coadiutore per la sua sostituzione
durante le 60 assenze consentite dall'artico~
lo 25, la legge del 1952 gli ha accord,ato van~
taggi economici tali da compensare largamen~
te la spesa mediante l'apposito contributo sta~
bilito dall'articolo 28, che per le maggiori
agenzie !'!aggiunge circa le lire 120.000 annue,-
ed il miglioramento della retribuzione che rag~
giunge in media altre 120.000 lire annue. Inol
tre, la legge ha consentito eccezionalmente alle
agenzie il carattere di gestione familiare, man~
tenendo il diritto alla successione, ed ha con~
sentito che il titolare possa aveTe anche altre
attività lucrative, fra cui il commercio, vietato
ai direttori di ufficio locale e ,ai supplenti.

Queste considerazioni rispondono anche alla
obiezione del relatore circa l'inadeguatezza
della retribuzione dei coadiutori i quali, for~
nendo prestazioni solo oce:asionali e comunque
limitatissime, non possono pretendere più di
quanto l'Amministrazione mette in grado i ti~
tal ari di corrispondere loro, mentre con le
stesse considerazioni credo di aVe're risposto
al senatore Flecchia, che ha intrattenuto l'As~
semblea sull'argomento degli uffici locali de~
classati :ad agenzie.

Nella relazione si chiede anche' che venga
autorizzato il riscatto, ai fini del minimo della
,pensione, del periodo di Iservizio prestato dai
supplenti e dai portalettere anteriormente al~
l'entrata in vigore della riforma, analogamente
a quanto è concesso ai titolari di agenzia e ai
direttori di uffici loc,ali.

Ma la posizione dei due gruppi è sostanzial~
mente diversa: infatti anteriormente' al 1o ot~
tobre 1952, entrata in vigore del decreto pre~
sidenzlale n. 656, i titolari di ricevitorie (ora
direttori di uffici locali o titolari di agenzie)
quali dipendenti den' Amministrazione con fun~
zioni impiegatizie, non furono mai iscritti ob~
bligatoriamente alla Previdenza sociale, ma al
loro trattamento di quiescenza provvedeva
l'Istituto postelegrafonici al quale versavano
i relativi contributi. Er:a quindi naturale che
per essi venisse disposto il riscatto del servizio
prestato, ai fini di renderlo pensionabile a ca~
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rico del nuovo « Fondo per la quiescenza » ge~
stito dallo stesso Istituto.

Invece, fino allo ottobre 1952, i supplenti
non avevano alcun rapporto con l'Amministra~
zione, ma erano dipendenti dai ricevitori con
contratto di impiego privato, e come tali erano
assicurati per la vecchiaia presso l'Istituto per
la previdenza sociale. Ad ogni modo, il nuovo
ordinamento già prevede speciali provvidenze
di quiescenza in loro favore, e cioè 118pensione
a carico dell'apposito Fondo di quiescenza (al
quale sono ora iscritti) dopo solo 10 anni di
servizio (in luogo di 20) qualora abbiano avuto
almeno altri 10 anni di servizio con assicura~
zione presso la Previdenza sociale; inoltre
sarà consentita, in virtù di questo regolamen~
to, la liquidazione, a suo tempo e a integra~
zione della pensione del Fondo, anche di quella
della Previdenza sociale nel caso che allo ot~
tobre 1952 non sia compiuto il periodo di assi~
curazione (15 anni) previsto per la pensione
di vecchiaia.

Analogamente la legge dispone per i porta~
lette'l'e i quali, considerati come presta tori di
opera, erano dal 1920 assicurati obbligatoria~
mente per la vecchiaia presso la Previdenza
sociale.

.

Ove poi si emanasse un provvedimento in~
teso a riaprire i termini per l'ese'rcizio del
diritto di successione per gli uffici locali, devo
fare osserViare che esso contrasterebbe con il
nuovo stato giuridico assunto dai ricevitori,
per cui essi hanno ottenuto i vantaggi conse~
guenti all'equiparaz,ione al personale statale
dli ruolo, 'così che sarebbe ingiustificato il per~\

manere di quei benefici che compensavtano,
prima della riforma, il trattamento inferiore
sotto altri riguardi.

Per di più un provvedimento del genere
verrebbe a frustrare le legittime aspettative
della generalità del pe'rsonale degli uffici locali
che attende di p,artecipare ai concorsi per i
posti che si rendono vacanti.

In merito agli apprendisti degli uffici locali
ed ai coadiutori è ben nota alla Amministra~
zione la situazione che si è creata subito dopo
l'applicazione della riforma con l'autorizzazio~
ne all'impiego di apprendisti in numero che è
risultato superiore alle possibilità di assorbi~
mento degli uffici.

Infatti, fin dall'ottobre scorso, fu disposta
la sospensione di ogni nuova autorizzazione.

Però sussiste il problema nei riguardi di co~
,loro che già hanno prestato e prestano servizio.

Il problema è stato qui affrontato dal sena~
tore Porcellini. Posso assicurare che, nei con~
corsi che saranno banditi per la copertura dei
posti di supplenti, agli apprendisti e ai cOia~
diutori sarà valutato come titolo preferenziale-
il servizio da essi prestato, e potrà studiarsi la
possibilità che una quota parte dei posti messi
a concorso sia ad essi esclusivamente rÌ'ser~
vata, e ciò a mezzo di apposita legge.

Sarà tenuta anche presente l'opportunità di
valersi di tale personale nell'impiego come gior~
nalieri quando le necessità dei servizi lo con~
sentiranno e sempre quando non si vengano a
ledere i concorrenti interessi degli iscritti al
quadro di riserva, fra i quali si trovano tanche
numerosi ex supplenti disoccupati che hanno
evidentemente maggior titolo ad essere occu~
pati.

Quanto alla richiesta di far cadere la desi,
gnazione su ,apprendisti maggiorenni, già pra~
tici, quando vi sia la necessità di nominare
dei coadiutori di agenzie e di sostituire coadiu~
tori inidonei e di conferire a detti apprendisti,
all'occorrenz,a, anche la reggenza delle agenzie
stesse, debbo far presente che, secondo le vi~
genti disposizioni, i coadiutori non sono nomi~
nati dall' Amministrazione ma dai titolari di
agenzia che rispondono del loro ope'rato, onde
non può l'Amministrazione ingerirsi nella no~
mina stessa.

Circa gli ex gerenti non potrei che ripetere
quanto ha già esposto il Ministro Panetti nella
discussione del bilancio alla Camere dei dew
putati nello scorso anno.

Tuttavia, l'Amministrazione, per venire in~
contro in quanto possibile alle aspirazioni degli
ex gerenti, oggi supplenti, già segue in linea
di massima il criterio di dare loro la prece.-
denza nelle nomine' dei supplenti delegati.

Aggiungo alle considerazioni del mio pre~
decessore che l'avanzamento dei gerenti, tutti,
come si è detto, sistemati nell'albo dei sup~
plenti, potrà avere luogo con la partecipazione
ai concorsi oltre che per le agenzie, anche per
gli uffici locali dei gruppi F ed E i quali ul~
timi rappresentano circa i tre quarti di tutti
gli uffici locali.

Giova inoltre tenere presente che l'arti~
colo 12 del decreto presidenziale consente alla
Commissione centrale per gli uffici locali di
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rivalutare nei concorsi, fra l'altro, i servizi'
comunque prestati alle dipendenze dell'Ammi~:
nistrazione pOlstale, nonchè altri titoli :partico~,
lari, onde la Commissione stessa potrà (ap~'
prezzando la prestazione dei migliori gerenti,
nella formazione delle graduatorie dei concor~
si) valutare con criteri adeguati il lord ser~'
vizio.

Relativamente al personale inQaricato del re~
capito degli òggetti riconosco volentieri che
in alcune località, ove il numero degli oggetti
da recapitare sia veramente notevole, potreb--
be ravvisarsi l'opportunità che l'Amministra~
zione provveda a remunerare direttamente l'in~
caricato corrispondendogli un compenso rap~
portato al nUltIlero degli oggetti recapitati e
con il conseguente obbligo dell'assicurazione
presso la Previdenza sociale; mi riservo a tale
riguardo di mettere allo studio il problellU:1
limitatamente a queste località.

Per quanto riguarda gli incaricat~ dei ser~
vizi di recapito e di procacciato negli uffici
minori, non vi è dubbio che essi, prestando
un lavoro subordinato, debbano essere assicu~
rati presso la Previdenza sociale, in quanto
sono dipendenti dai titolari di agenzia cui com~
pete l'obbligo della relativa assicurazione.

Il compenso speciale previsto diall'articolo 28
del decreto presidenzia1e, è stato, nel Regola~
mento in via di imminente emanazione, note~
volmente aumentato, portandolo a lire duemila
mensili per ogni ora di prestazione giornaliera
e ciò .appunto per mettere in grado i titolari
stessi di provvedere agli oneri dell' assicura~
zione e di corrispondere adeguata retribuzione
agli incaricati.

L'onorevole Flecchia ha lamentato che 13.700
portalettere rurali hanno lavuto un peggiora~
mento nel trattamento economico in seguito alla
legge di riforma. Il lamento è infondato per'
l'attuale situazione di fatto; anzi posso dire
che ai portalettere rurali Staranno attribuiti,
in conseguenza della revisione della durata delle
prestazioni giornaliere, ulteriori aumenti.

SERVIZI IN CONCESSIONE.

È troppo noto, per essere stato dibattuto a
lungo in Parlamento e fuori, l'attuiale sistema
di gestione d~i servizi telefonici perchè io deb--
ba ancora accennarvi.

I servizi telefonici hanno indubbiamente se~
gnato un progresso nella loro diffusione ter~
ritoriale e nella mole di traffico, pur nelle
deficienze da me rilevate davanti all'altro ramo
del Parlamento.

Il problema che in questo momento si agita
è quello relativo alla eventuale proroga delle
concessioni per i servizi telefonici, dato che è
prossima la scadenza del trentennio durante
il qualo lo Stato ha rinunzi,ato a far uso della
sua facoltà di riscatto. Il re1atore ha messo
in luce le diverse possibili soluzioni in una
ampia trattazione di questo argomento.

Ma i0', nel co:rufermare l'impegno preso di
portare a conoscenza del Parlamento entro il
prossimo lugìio la relazione della Commissione
ministeriale incaricata dello studio del piano
regolatore telefonico nazionale, devo astenermi
dall'entrare in merito a questo problema che
il Governo non ha ancora esaminato in rap~
porto alle possibHi !Soluzioni.

Mi sia tuttavia consentita qualche parola,
vorrei dire di chiarimento, su quanto forma
oggetto del mio intervento alla Camera in or~
dine alle prerogative dello Stato in materia te~
lefonica, anche perchè forse questo punto del
mio discorso allo stesso onorevole relatore non
è apparso chiaro come, evidentemente, non è
apparso chiaro al senatore Porcellini.

Il Codice postale approvato nel 1936, nel~
l'articolo 1 dice: «Appartengono elSclusiva~
mente allo Stato. . . i servizi di telecomuniQa~
zione (telegrafiche, telefoniche, radioelettriche,
ottiche) ».

Non fu questo un principio introdotto, ma
soltanto ripetuto, nel 1936. Il principio risale
ad epoca anteriore alla stessa nostra unifica~
zione politica e può dirsi coevo aUe prime ap~
pliQazioni pratiche dell'invenzione del telefono.

Dall'esistente monopolio del servizio telegra~
fico si dedusse quello de'i telefoni. La legge
piemontese del 20 giugno 1853 fu la prima ad
affermarlo, stabilendo che le trasmissioni a
distanza erano monopolio dello Stato. Dopo
l'unificazione la legge del 7 aprile 1892 ripete
il principio fondamentale, cosicchè la comuni~
cazione telefonica rientra nella sfera di atti~
vità dello Stato. Una successiva legge del
15 febbraio 1903 va oltre e stabilisce che «il
Governo è autorizzato a costituire ed eserci~
tare direttamente linee telefoniche ».
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Venne pO'i il decreta legislativa del' 1923 il
quale in farma decisa riafferma che è riser~
vato alla Stata il diritta di impianta e di eser~
cizia di linee telefaniche ad uso sia privata sia
pubblico ed infine il Cadice postale del 1936.

Pensa, quindi, che nan passa negarsi ~ in
via di principia ~,che le telecomunicaziani
castiltuiscana manapali0' di diritto dell0' Stata.

Ne 'canseg:ue che 10' Stata, per effettO' di
questo monapalia, può gestire o direttamente
a a mezza di ,cancessionari a congiuntamente a
questi il servi7Jia telefanica.

Su un pianO' puramente abietti va, carne ri~
sulta daUa situaziane in varie Naziani, deve
ricanascersi che sulla sviluppa telefanica nan
incide questa a quella farma di eserciziO'.

Innegabili elementi di diffeorenziaziane, a
mia avvisa, debbanO' rinvenirsi, carne ha detto
nell'altra r:ama del Parlamenta, fra l'eserciziO'
del telefana urbana e quella interurbana.

Al rÌ'guarda è da asservare che aggi la gran~
de rete inteI1urbana statale (costituita dal vec~
chia cava a bicappie, dalla nuav:a rete di cavi
caassiali e da vari panti radia) collega prati~
camente tutti i capaluaghi di prawncia.

Ma, anche per questa parte, dalla relaziane
della Cammissiane per la studia del piana re~
galatare telefonica nazianale patranna essere
tratti elementi sufficienti a ,permettere di per~
venire alla migliare soLuzi0'ne.

Can l'impegna assunta di presentare la re~
laziane dellta Cammissiane di studia del piana
telefanica nazionale, accetta la prima parte
dell'ardine del giarna dei senatari Gavina, Pa~
stare e Cianca.

Ma nella secanda parte di questa ardine del
giarna c'è evidentemente un equivaca che de~
sidera chiarire insieme cal senatare Gavina, del
quale ieri ha ammirata la serenità e la cam~
petenza, e che rjtenga sia l'estensare dell'ar~
dine del giarna.

Come è nata, l'articalo 2 delle canvenziani
can le Sacietà cancessianarie di zana nan fissa
il termine di scadenza delle cancessiani. Esse
quindi sana a tempO' indeterminata. Ma nan
per questa la Stata ha rinunziata anche per
un indeterminata periada di tempO' al sua di~
ritta di riscattare i servizi dati in cancessiane.
L'articalo 7 delle canven7Jiani e la legge del
1928 delimitanO' in anni trenta il periodo di

rinunzia della Stata all'eserciziO' della facaltà
di riscatta.

PertantO' a datare dal 31 dicembre 1954 il
Governa può dare il preavvisa alle Sacietà te~
lefaniche concessianarie per L"sercitare il di~
ritta di riscatto.

Il 31 dicembre 1954 quindi -.;egna la fine del
periada di temp0' per il quale 10 Stata sÌ era
impegnata a nan dare il preavvisa necessario
per riscattare i servizi dati in cancessiane e
canseguentemente l'inizia del periado di tempO'
dal quale il Gaverna può in qualsiasi ma~
menta (sempre quandO' si intenda procedere
al I1iscatto delle concessioni) dare il preavvisa
di un annO' prevista nelle canvenziani.

Ciò nan esclude, senatare Gavina, che sia
appartunO' fare canascere alle Sacietà cances~
sianarie gli intendimenti del Gaverna nan al~
tre il 31 dicembre 1954.

Pensa quindi che, avendO' :assunta l'impegna
di presentare entra il prassima lugliO' la rela~
ziane della Cammissiane di studia per il piana
telefanka, la seconda parte dell'ardine del giar~
nO' del senatore Gavina nan riguarda il Ga~
verna: ri'guarda evidentemente il SenatO' nel~
la savranità delle sue iniziative dap0' di aver
presa canascenza delle canclusioni della Cam~
missiane anzidetta.

A titala puramente informativa ~ nan vor~
rei che la casa 'suanasse mancanza di riguar~
da, perchè tale idea è lantanissima d,alle mie
intenziani ~ desidera far presente al senatare
Gavina che un ardine del giarna analO'ga al
sua venne presentata alla Camera da un de~
put:ata della stessa sua parte' palitica. Anche
nell'altrO' l'ama del ParlamentO' dissi quanta
ha avuta ara l'anare di esparre e queste mie
dichiaraziani indusserO' l'anarevale deputata a
nan insistere nel sua ardine del giarna.

L'altra impartantissima se'l'vizia data in can~
cessiane è quella delle radiadiffusiani (radia~
audiziani e televisiO'ne).

Tanta si è p,arlata anche recentemente della
Sacietà cancessianaria di questa serviziO', che
quant0' eSPO'sta dai miei predecessari e da me
stessa alla Came'ra, e saprattutto la stata dei
fatti, mi esimanO' dal dilungarmi sui prablemi
già trattati.

Varrei sala far natare che, pur ammettendO'
che l'arganizzaziane e i pragrammi passona
essere perfezianati, essi anche' nell'attuale can~
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dizione r~pondono in larga misura alle aspet-
tative e alle esigenze del pubblico.

D:ai banchi dell'estrema sinistra si sono le~
vate le- solite voci di protesta per i programmi
della R.A.I. Si tratta di una materia discipli~
nata da una delle leggi varate dai Governi dei
quali facevlano parte i rappresentanti del~
l'estrema sinistra. La legge sottrae il potere
de-lla vigilanza sulle trasmissioni al Governo
e lo attribuisce ad una Commissione che è
emanazione del Parlamento: Ita Commissione
parlamentare avente il compito di assicurare
l'obiettività informativa delle radiotrasmis~
sioni.

L'onorevole Busoni si domanda perchè mai
la convenzione- con ta R.A.I. è stata rinnovata
un anno prima della scadenza. La scadenza
della vecchia concessione dei servizi radiofo~
nici era prossima quando la situazione era or~
mai matura per l'istituzione della televisione,
tanto vivamente atte-sa in Italia.

In tale situazione si reSe l).ecessario deter~
minare la futura organizzazione del servizio
e dare alla Società che avrebbe avuto la con~
cessione- di esso sufficienti garanzie ed affi~
damenti per !'immediato inizio dei lavori ne-
cessari alla realizzazione degli impianti. Per~
tanto, vagliiate le domande e le possibilità, fu
ritenuta migliore soluzione affidare il servizio
alla ste-ssa concessionaria delle radio~audizioni.
Ciò avvenne su parere conforme del Consiglio
superiore delle telecomunicazioni, non essen-
dosi ritenuta conveniente una efficiente orga~
nizzazione di televisione nazionale tdisgiunta
da quella nazionale della radiodiffusione.

Non credo che occorra essere dei tecnici
provetti ~ io non sono un tecnico nè, tanto
meno, un tecnico provetto ~ per avere la sen~
sazione immediata di questa assoluta neces~
sità che credo sia stata riconosciuta qualche
giorno fa dallo stesso Consiglio di Stato; ri~
tengo partito migliore, anzichè procedere alla
stipula di una convenzione separata, approvare
con anticipo il rinnovo dell:a concessione, con
i nuovi patti relativi alla televisione.

In base a tale convenzione è doveroso rico~
noscere che la R.A.I. ha iniziato la sua prepa~
razione con anticipo, ed ha potuto realizzare il
servizio televisivo prima di quanto sarebbe av~
venuto se, per effettuare la concessione, si fosse

attesa ancora per circa un anno la scadenza
della concessione radiofonica.

I risultati raggiunti dalla televisione in Ita~
lia, anche per riconoscimento un:anime dei vari
Paesi europei, come dicevo dianzi, dimostrano
che la scelta fu opportuna e la fiducia nella
R.A.I. ben riposta.

Ma l'onorevole Busoni si lamenta che non
si sia richiesto il parere del Plarlame'llto sul
rinnovo della convenzione. E il' suo lamento
mi costringe a ripetere qualche cosa già detta
nell'altro ramo del Parlamento.

Il mio prede'Cessore onorevole Spataro (così
benemerito dell' Amministrazione), avrebbe do~
vuto rendersi promotore di un ~apovolgimento
delle norme costituzionali che partono dall'arti~
colo 70 della nostra Costituzione e precisa~
no le attribuzioni dellel Camere. Avrebbe do~
vuto il ministro Spataro ~ e sarebbe stato un
~aso nuovo ~ chiedere di sua iniziativa l'in~
tervento del Parlamento nella formazione di
un atto amministrativo in ispregio di tutto il
sistema di equilibrio sul quale poggia il nostro
sistema parlamentare.

Nè valgono le critiche al sistema di ammi~
nistrazione della R.A.I., tenuto conto del fatto
innegabile che si tratta di società anonima, la
quale amministra se stessa come qualsiasi al~
tra società privata, anche se lo Stato, 18mezzo
della convenzione, le impone una serie di vin~
coli e di controlli per il fatto che ge.stisce un
servizio di interesse pub.blico.

Con questi motivi si spiega il contenuto del~
l'articolo 27 della convenzione relativo ~ ono~

revole Cappellini ~ alla comunicaz1'one del bi-
lancio aziendale al Ministero delle telecomu~
nicazioni e a quello del tesoro.

Molte delle sue osservazioni, onore'Vole Cap~
pellini, non tengono conto della situazione di
fatto sulla quale poggia l'organismo della
R.A.I. e sul rapporto giuridico esistente fra
lo Stato e la R.A.I.

Nel c,ampo della televisione, che per la no~
vità stessa polarizza l"attenzione e l'interesse
generale, è con vero compiacimento che posso
annunziare che sono 'ormai in funzione nove
stazioni trasmittenti, che servono vastissime
zone dell'Italia settentrionale e centrale fino
a Latina e che il numero degli utenti rag~
giunge già i 40.000.
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Con que'sto la R.A.I. ha ottemperato in an~
ticipo agli impegni derivanti dalla convenzione
con lo Stato, avendo effettuato i collegamenti
con ponti radio in attesa dell'entrata in fun~
zione del cavo coassiale.

La televisione si estenderà gradualmente al
Mezzogiorno d'Italia, e per primo a Napoli,
dove si conta di poter far funzionare il tI1a~
smettitore entro il 1955. Successivamente, ed
in dipendenza del funzionamento del cavo
coassiale, saranno attivate stazioni trasmittenti
televisive nel Gargano, nella Puglia meridio~
naIe, in Calabria e in Sicilia.

Posso assicurare il senatore Vaccaro che sono
in corso i lavori del cavo coassiale che egli
chiam:a della « seconda fase », nell'Italia meri~
dionale, cioè oltre Napoli e fino a11a Sicilia.

Attuato questo programma, si dovrà poi
passare alla copertura, più integrale possibile,
del restante territorio.

A ciò la R.A.I. è obbligata per convenzione,
ma, come è evidente, ciò non potrà attuarsi
che con la gradualità richiesta da11e possibilità
tecniche ed economiche, e seco.ndo un piano
che dovrà essere naturalmente approvato dal
Ministero.

Da queste premesse deriva in modo logico,
se'natore Busoni, la competenza del Ministero
de11e telecomunicazioni in materia di televi~
sione.

Si tratta di programmi diffusi attraverso
quel complesso di mezzi tecnici che è sottopo~
sto alla vigilanza e al controllo del mio Mi~
nistero.

E poichè lei conviene che è questo l'organo
che deve vigilare ,e controllare i servizi delle
telecomunicazioni, non può fare differenza fra
trasmissioni radiofoniche e trasmissioni tele--
visive, dato. che queste ultime costituiscono IUn
completamento se non un superamento delle
prime.

Una realizzazione veramente imponente sarà
quella del centro studi televisivi che sta sor~
gendo a Roma.

Gli studi televisivi sono sistemati nelle im~
medi:ate vicinanze degli studi radiofonici del
Foro Italico, dello Stadio Olimpico, del Centro
trasmittente di Monte Mario, che costituiscono
i centri fondamentali di attività della R.A.I.
in Roma.

Questi Centri sono tutti co11egati fra loro
in cavo coassiale.

L'area del terreno sul quale sono in corso
i lavori per la costruzione del centro è di
complessivi 13.000 metri quadrati di cui circa
la metà coperta da edifici; essa potrà even~
tualmente essere ampliata fino ad arrivare a
circa 19.000 metri quadrttti.

Con la realizzazione di questa prima fase del
centro studi di Roma, che permetterà di far
fronte alle esigenze della produzione televisiva
per i futuri prossimi anni, si lascerà disponi~
bile un'area di superficie tale dia permettere
i dovuti ampliamenti che potranno rendersi
necessari con il maggior sviluppo della televi~
sione.

La disposizione dei vari corpi di fabbrica
e que11a dei servizi ospitati in ognuno di essi
è stata minuziosamente studiata in vista del~
l'effettiva esigenza del servizio di televisione,
tenendo debito conto dell'esperienza acquisita
in questi anni di servizio TV svolti presso gli
studi di Torino, Milano e di Roma e riferen~
dosi inoltre alle analoghe realizzazioni svilup~
pate nelle altre Nazioni europee ed extra eu~
ropee.

Il costo complessivo del centro, cqmpleto di
opere edili, impianti ausiliari e impianti tec~
nici TV, si aggira sui 5 miliardi di lire.

La costruzione di questo centro è stata ini~
ziata verso la fine dell'anno 1953: esso entre~
rà in funzione per gradi e sarà completato,
nella sua prima fase, nell'anno 1956.

Il servizio radiomarittimo è gestito diret~
tamente dallo Stato per la parte dguardante
le stazioni costiere, e dato in concessione per
quanto riguarda gli impianti di bordo.

Tale servizio risponde appieno alla sua du~
plice funzione di colleg3JITlento dei passeg1geri
in navigazione con la rete telegrafica e tele~
fonica a terra, nonchè a quella di sicuree;za
della vita e dei beni III mare.

Ciò è dimostrato dall'uso sempre crescente
del servizio pubblico sulle navi e dalle nume...
rose benemerenze acquisite in occasione di dif~
ficoltà, sinistri e salvataggi in mare.

Un'organizzazione simile, ma in scala mi~
nore, è quella del servizio radiotelefonico per
j pescatori, la cui gestione, a terra ed a bordo,
è stata concessa al Consorzio nazionale coope~
rative pescatori ed affini.



Senato della Repubblica — 5070 — li Legislatura 

CXXV SEDUTA DISCUSSIONI 26 MAGGIO 1954 

Il Consorzio ha impiantato, nelle basi di 
pesca, piccole stazioni costiere, a mezzo delle 
quali i pescherecci forniti di apparecchi radio­
telefonici possono comunicare direttamente 
con i propri armatori. 

Poiché l'onorevole relatore ha chiesto noti­
zie dettagliate sull'attività del Consorzio, ho 
il dovere di fornirgliele. 

Durante il 1953 il servizio radiotelefonico 
per pescherecci, affidato in concessione al Con­
sorzio nazionale fra cooperative pescatori ed 
affini, il quale si serve della collaborazione 
della Società italiana radio marittima per lo 
espletamento e la gestione del servizio stesso, 
ha continuato a svilupparsi con piena rego­
larità e con soddiistfazione della nostra mari­
neria da pesca che utilizza il servizio stesso 
sia per la sicurezza della navigazione sia per 
gli scopi commerciali dell'industria pesche­
reccia. 

Durante lo scorso anno il servizio ha dimo­
strato sempre più la sua grande utilità esten­
dendosi ad un sempre maggiore numero di im­
barcazioni da pesca. 

Al 31 dicembre 1953 risultavano forniti di 
impianti radiotelefonici regolamentari e, cioè 
di tipo approvato dal Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni, 625 pescherecci. Essi 
s'appoggiano a 22 stazioni costiere distribuite 
lungo le coste della penisola e delle isole, ubi­
cate nelle più importanti basi peschereccie, 
stazioni che assicurano le comunicazioni in 
qualsiasi momento tra i pescherecci in naviga­
zione e le proprie basi di armamento, ed ef­
fettuano inoltre la continua assistenza per la 
salvaguardia della vita umana in mare. 

A quest'ultimo scopo va ricordato come, ad 
iniziativa del Ministero dell'aeronautica e del 
mio Ministero, le stazioni costiere del Con­
sorzio siano state inserite nell'organizzazione 
che il Ministero dell'aeronautica ha creato, 
con la cooperazione dei centri di soccorso, per 
l'assistenza in caso di sinistri in mare. 

Alcune delle stazioni radiotelegrafiche co­
stiere per l'assistenza ai pescherecci, in fun­
zione di capo-maglia, sono state collegate a 
mezzo telefono con il Centro di soccorso aero­
nautico viciniore, in modo che esse possano 
ricevere e trasimettere messaggi di ricerca e 
di avvistamento ed effettuare traffico di soc­

corso, collaborando così con i mezzi aerei che 
in caso di sinistri in mare, il Ministero del­
l'aeronautica mette a disposizione. 

Oltre che alle stazioni costiere, a tutti i 
motopescherecci sono state impartite istru­
zioni per effettuare opportune segnalazioni 
agli aerei di ricerca. In tal modo, in tutte le 
zone di mare circostanti alla nostra penisola 
ed alle isole, è possibile la più rapida segna­
lazione dei casi in cui sia necessario l'inter­
vento di mezzi aerei o marittimi per il salva­
taggio di natanti e di vite umane, mentre 
l'ascolto permanente sull'onda radiotelefonica 
di soccorso, effettuato dalle stazioni costiere, 
assicura alla navigazione peschereccia e delle 
piccole navi la costante sorveglianza da terra. 

Le stazioni costiere inoltre, su richiesta delle 
Capitanerie di porto, trasmettono giornalmen­
te numerosi bollettini meteorologici ed avvisi 
ai naviganti, cooperando così validamente alla 
sicurezza della navigazione. 

Il brillante risultato di questa organizza­
zione, che supera per molti particolari realiz­
zati e per il numero e la efficienza delle sta­
zioni costiere quanto di simile è in atto in 
paesi esteri, è sottolineato dal numero di sal­
vataggi di vite umane, di pescherecci, di navi 
e di aerei attuati in difficili condizioni. 

L'azione svolta per iniziativa del Consorzio 
con la collaborazione della Società italiana 
Radio marittima, merita incoraggiamento per 
i risultati conseguiti e per il previsto sempre 
maggiore sviluppo a vantaggio della nostra 
marineria da pesca. 

Parallelo al servizio radio-marittimo è quel­
lo radio-aereo, limitato però quasi esclusiva­
mente alla sicurezza, dato che la durata dei 
percorsi non rende necessario lo scambio di 
traffico privato. 

Dopo la parentesi bellica, in cui tutti i ser­
vizi aerei civili vennero sospesi o assunti dal­
l'Aeronautica militare, si è provveduto a ri­
mettere ordine nella questione, tenendo però 
conto che la carenza o l'inadeguatezza delle 
norme legislative non poteva sospendere un 
servizio così delicato, che funziona quindi at­
tualmente in base ad una disciplina di fatto 
e contingente. 

Assicuro peraltro l'onorevole relatore che 
sono stati già concordati i provvedimenti inte-
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si a riordinare legislativamente la materia, per 
quanto riguarda l'abilitazione del personale, 
le concessioni alle Società di navigazione aerea 
ed il controllo tecnico degli impianti di bordo 
in armonia con le disposizioni internazionali. 

Alcune di queste norme sono di prossima 
emanazione. 

FOCACCIA, relatore. Ma era perchè il Con­
sorzio, ripetutamente invitato, non ha rispo­
sto. Non era un appunto per il Ministero. 

CASSIANI, Ministro delle poste e delle tele­
comunicazioni. Quanto ho esposto vale a dimo­
strare come ogni sforzo si stia facendo, e con 
risultati e prospettive notevoli, per consoli­
dare, adeguandole alle nuove esigenze, tutte 
le molteplici attività svolte dal mio Ministero, 
dopo il marasma della guerra e l'affacciarsi 
di così nuove esigenze sociali e tecniche che 
hanno reso antiquata e inapplicabile parte 
della preesistente legislazione. 

Sorretto in quest'opera dalla collaborazione 
del Sottoisegretario di Stato, dei dirigenti e 
di tutti ì dipendenti di ogni grado, che non 
lesinano sforzi e sacrifici per il progresso del­
la loro Amministrazione, nel mentre presento 
al Senato della Repubblica i risultati della ge­
stione dell'esercizio scorso, chiedo che esso ne 
approvi le previsioni per l'esercizio futuro. 

Desidero accomiatarmi con un ricordo : la 
discussione su questo bilancio si conclude nel 
momento stesso in cui ricorre il decennale 
della ricostruzione del Ministero. 

Senza volerlo il Senato della Repubblica ha 
celebrato la data quando unanimi, avanzando 
critiche o formulando elogi, i suoi componenti 
hanno riconosciuto il progresso mirabile dei 
traffici che sono regolati dall'Amministrazione 
alla quale mi onoro di presiedere e ad essi 
hanno rivolto la loro attenzione come a uno 
degli indici misuratori della espansione eco­
nomica e culturale del nostro Paese. 

È un auspicio, ma è anche un motivo di 
maggiore responsabilità per chi ha il com­
pito di amministrare in un raggio di azione 
così vasto e così complesso. 

A questo compito dedicherò studio e passio­
ne nella modesta misura delle mie forze. (Vivi 
applausi dal centro. Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il 
Governo ad esprimere il proprio avviso sui 
vari ordini del giorno. 

il primo è quello del senatore Flecchia. 

FOCACCIA, relatore. La Commissione ri­
tiene che possa essere accettato come racco­
mandazione. 

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te­
lecomunicazioni. Ho già risposto nel corso 
del mio intervento assicurando che verrò in­
contro alle richieste del senatore Flecchia. 

PRESIDENTE. Senatore Flecchia, mantie­
ne il suo ordine del giorno? 

FLECCHIA. Lo trasformo in raccomanda­
zione. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
del senatore Romano Antonio. 

FOCACCIA, relatore. La Commissione è 
favorevole all'ultimazione dei lavori richiesti 
dall ordine del giorno. 

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te­
lecomunicazioni. Nel corso del mio intervento 
ho già assicurato l'onorevole Romano che i 
lavori saranno subito ripresi. 

PRESIDENTE. Senatore Romano, mantie­
ne il suo ordine del giorno? 

ROMANO ANTONIO. Ringrazio l'onorevole 
Ministro, che assicura la ripresa in esame del 
grave problema. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
del senatore Picchiotti. 

FOCACCIA, relatore. Trattandosi di un in­
vito, ritengo che l'ordine del giorno possa es­
sere accettato come raccomandazione. 

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te­
lecomunicazioni. Accetto come raccomandazio­
ne l'ordine del giorno del senatore Picchiotti, 
al quale osservo,- preoccupandomi anche io del 
problema e pur non condividendo appieno 
quello che egli ha detto, che siamo ancora ai 
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primi mesi di esercizio. e nan è stata pertanto.
pos'sibile caratterizzare le trasmissioni della
televisiane. Camunque la questiane castituirà
per me mativa di preoccupaziane;

PRESIDENTE. Segue rardine d'e~ giarna
dei senatari Gavina, Pastare Ottavia e Ci'anca..

FOCACCIA, relatore. La Cammissiane è
d'acca~da can quanta ha dichiarata l'anarevale
Ministro., ciaè di ac'cettare la ;prima parte del~
l'ardine del giarna; mentre 'la secanda è inu~
tile.

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. Passa essere d'accOTda sulle
asservaziani fatte dal senatare Gavina. Mi
sona già impegnata a presentare le canolu~
,:iiani deHa Commissiane entra luglio.. La parte
restante dell'ardine del 'giorno. riiguama il Par~
lamenta nella sua savranità.

PRESIDENTE. Senatore Gavina;insiste nel
sua ardine del giarna?

GAVIN A. Rispande ,per me il senatare Cian~
ca, altra firmataria dell'ardine del giarna.

CIANCA. Prenda atta con saddi'sfaziÌane che
finalmente la Commissiane che fu definita dei
sanno., si sia risvegliata e cansenta aggi al Mi~
nistra di dare al Senato. l'assicurazione che
egli ha data, vale adire che entra luglio. le
canclusiani della CammJÌ'ssiarre stessa saranno.
sattopaste al Parlamenta. È un impegna che
ha il sua valare, quantunque sia legata alle
vicende della vita minister:iale. (Commenti).

La cosa che -ci interessa, anarevale Mini~
stra, è che i diritti del Parlamenta e del Ga~
verna nei ,canfranti deUe sacietà cances'siana~
rie rimangano. integri in casa di riscatta, an~
che s'e lei nan 'accetta la seconda parte deU'ar~
dine del giarna. Quella che nai vagHama è che
il Parlamenta sia messa incondiziani di di~
scutere can l'ampiezza ehe l'ar'gamenta richie~
de il problema del rinnava a della disdetta
delle ,cancessiani e che questa discussione pas~
sa concludersi in tempO' affinchè li diritti che
U Gaverna ha nei 'canfranti deUe sacietà con~
cessianarie non vengano. in nes,sun mO'da me~
nomati. Ecco. perchè possiamo. anche consen~

tire aHa rkhiesta di non mettel'le in votaziane
l'ardillle del giarna dando. aRe parale del Mi~
DJl,stradelle Iposte il significata di un impegna
che egli 'a&sumecan una precisa respansabilità,
di frante al Parlamenta, nel senso., rip'eta, del
mantenimento dei diritti diel Gaverna nei con~
fronti dellesacietà conce1ssianarie, casì che
nessun danna passa venire alla Stato e nes~
sun vantaggio 'aUe 'sacietà. Questo è un punta
che deve essere nettamente cbJiarita.

/

CASSIANI, MinistrO' delle poste e delle te~
lecomunicazioni. Siamo d'accarda.

PRESIDENTE. Segue il primo. DI'dine del
giDrna del 'senatDre Palermo..

FOCACCIA, relatore. La CDmmissiane prD~
pane che sia accettata come raccamandaziDne.

CASSIANI, Ministro deUe poste e delle te~
lecomunicazioni. Accetta anche io. l'Drdine del
giiarnD del 'senatDre Palermo. CDme raCCDman~
dazione, ma desidero. dare quakhe chiarimento.
che oertamente farà piacere 'al senatore Pa~
lermD. Egli ha detto. una triste verità: prima
dell'entrata in vigore della rifarma, l'Ammi~
ni'straziDne rimbarsava ai titDlari delle rkevi~
tarie un campenSD, ,che daveva essere cDrri~
sposto' ,all'incaricato. del reoopita, di lire 7,50
per ogni pezza recapitata. Ora, H..regDlamenta
incarso di pubblicaziiane eleva tale rimbarsD
a lire 12 per agni recapito. RicDnosca però
l'ap'partunità che per i centri ave i'l numero.
degli aggetti da recap,itare sia veramente na~
tevale, l'Amministrazione possa pravvedere a
remunera:re direttamente l'incarieato del re~
capito, in base a contratto, per un cDrrispettiva
rappresentato, da un compensa unitaria in rap~
parto ai recapiti effettuati.

PALERMO. Ringrazia 1'onDrevDle Mini'stra,
faceudogli presente che p,er i f'attDdUii tele~
grafici nei piccali centri sarebbe opportuna
stabilire un minima.

PRESIDENTE. Segue il secanda amine del
giarno del senatare P8Ilerma.

FOCACCIA, relatore. La CDmmissiDne si
rimette al Gaverno.
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CASSIANI, Ministro delle postè e delle te~
lecomunicazioni. Ha già ri,sposta piuttosta lar~
gamente nel mio intervento; comunque possa
ripetere al senatore Pavermo che il nuovo re~
golamento ha classificato agenzie gli uffici in
cui le ape razioni na11superino giornalmente la
quarantina, e che non richiedano perciò una
effettiva prestazione che, intesa come massi~
ma, vada oltre le quattro ore. Da questo ap~
pare evidente che la funziane del coadiuvatoye
è soJtanto quella di sostituire il titolare del~
l'agenzia quando sia assente.

Essendo questo lo stato di f-atto, evidente~
mente posso accettare l' oDdine del giorno de!
senatore P'avermo come ra-ccomandazione in
questo senso: ,siccome l'Amministraz,ione rico--
nosce ai coaJdiuvatori titoli preferenziali nei
concorsi per supplenti, io posso assicurare che
si vigilerà, con la massima attenzione possi~
bile, perchè questi titoli di preferenza siano
rispettati.

PALERMO. Sarebbe bene che in caso di
malattia vi fosse un ('nte' ch(' potesse assistere
i coadiuvatari.

PRESIDENTE. Segue l'or:d;inp del gIOrno
df:'l s-enatore Alberti.

FOCACCIA, relatore. La' Comrmi-ssione lo
a.ccetta come raccomaThdazione.

GASSIANI, M1:nistro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. Lo ac-cetto come ra-ccamanda~
ZIOne.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Molinelli.

FOCACCIA, relatore. La Comml-s-si.one lo
a'Ccetta come raccomandazione.

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. Nel mio di,scorso sono andato
anche oltre 10 spiI1ito deU'ordine deJ giorn.o.
Pertanto -cr-edoche il senatore MolineUi passa
essere soddisfatto.

MOLINELLI. Ringraz_io l'onorevole Mi~
nistro.

PRESIDENTE. Segue il Iprimo .ordine del
giorno del senatore BaI1baro.

FOCACCIA, relatore. ~a Cormmi'ssione lo
accetta come raccamandaz-iane.

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. I 'portal'ettere rurali, senatare
Barbara, fina alI 1920 nan ebbero aJcUlntratta~
mento di quiescenza: avevana diritta sala alla
sue-cessione di un propria cangiunto al loro
posta. Successivamente, -can la riforma, dal
nuava ordinamJento fu loro ,assi-curata, median~
te un fondo di quiescenza, in r~piporto al pe~
rioda di iscriziane, una pensiane neJ modi e
nella misura p-revisti per il personale di ruolo
dello Stato. Ma ciò avrà efficacia per l'avve~
nire, mentre per il ,passato sono 'stati mante~
nuti, al riguardo, in vigore' gli obblighi d(']~
l'Istiltuto di prevddenza sociale.

In .occasiane della di,S'cussiane deila stesso
bilancio avanti alla Camera dei deputati, fu
approvato un ordine del giorno presentata
dall'onorevole CUttitta, con il quale si invitava
Il Governo ad applkare anche al portalettere
già in pensione prima dell 1952 H trattame:Qto
p-re'Visto dal nuovo fondo di quiescenza. La
questione sarà aggetto di attento es-ame, tanto
più data la sua compiles!sità.

BARBARO. Non insisto, per,chè l'ordine del
giorno sia messo ai voti, ma Io raccomando
vivamente all'onorevole Ministro poichè si
tratta di una questione o~tre -che di giustizia,
anche 'e soprattutto di um.anità !...

PRESIDENTE. Segue' il secondo ordine del
g~orno del senatore Barbaro.

FOCACCIA, relatore. La Commis1sione lo
accetta come raccomandazione.

CASSIANI, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. Ho risposto al senatore Bar~
baro che in proposito è in preparaz;Ìone un di~,
segno di legg-e. Credo ipertanto che possa con~
siderarsi ,soddi's.fatto. '

BARBARO. Non insisto e ringrazio l'.ono~
r2vole Ministro deHecortesi e am.pie assicu~
razioni datemi in merito al collegamento te~
lefonico dei Comuni aHe frazioni relative.

PRESIDENTE. Segue l'ordfne del giorno del
senatore Artiaca.
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FOCACCIA, relatDre. Questo ordine del
giorno può essere accettato solo come racco~
manda~ione: il Governo non può, infatti, che
sollecitare la S.E.T. ed apprestare la centrale
automatica ,chè si richiede, ma non può im~
porre la sua volo~tà. Tuttavia, la questione
potrà essere risolta adeguatamente, io penso,
dopo che sarà stata, decisa la questione delle
concessioni.

CASSIANI, MinistrO' delle pDste e delle te~
lecDmunicaziDni. Accetto come raccomanda~
zione l'ordine del giorno. Asskuroche, ap~
pena condotto a termine il piano di potenzia~
mento e di ampliamento de1la rete, interver~
remo nella migliore maniera.

PRESIDENTE. L'ultimo ordine del giorno
è quello del senatore AngelHli.

FOCACCIA, relatDre. La çommilSsione in~
vita il Governo ad accettarlo come raccoman~
dazione.

CASSIANI, MinistrO' delle pDste e delle te~'
lecDmunicaziDni. Il Governo lo accetta come
raccomandazione.

PRE,SIDENTE. Gli ordini del giorno sono..
così esauriti.

Passiamo ora all'esame dei -capitoli del bi~
lancio, con l'intesa ,che la semplice lettura.
equivarrà ad approvazione, qualora nessuno
chieda di p.arlare e non siano presentati emen~
damenti.

(Senza discussione, SDno apprDvati i capitDli
dellO' statO' di previsiDne della spesa del Mini~.
sterD delle pDste e delle telecDmunicaziDni cDn:
i relativi riassunti per titDli e per categorie. I

Parimenti senza 'discussiDne, SDnD inDltre ~

apprDvati i capitDli degli annessi stati di pre~:
visiDne dell' entrata e della spesa dell'Azienda;
autDnDma delle poste e dei telegrafi CDni rela-- '
tivi riassunti e CDn il relativO' allegatO'.

Del pari senza discussiDne, SDnDaltresì ap~'
prDvati i capitoli degli annessi stati di previ~ :

siDne dell' entrata e della spesa dell'Azienda:
di StatO' per i servizi telefDnici CDn i relativi:
riassunti e corn il relativO' allegatol).

Passiamo infin~ all'esame degli a:rtkoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegretariO':

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese de l
Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioni per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1954 al 30 giugno 1955, in conformità. dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

(È apprDvatD).

Art.2.

I./Amministrazione dell'Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad accer~
tare e riscuotere le entrate e a far pagare
le spese relative all'esercizio finanziario dal
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955, ai termini
del regio decreto~legge 23 aprile 1925, n. 520,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
in conformità degli stati di previsione alIe~
gati alla presente legge (Appendice n. 1).

(È apprDvato).

Art.3.

L'Amministrazione dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici è autorizzata ad accertare
e riscuotere le entrate e a far pagare le spese
riguardanti l'esercizio finanziario dal lO luglio
1954 al 30 giugno 1955, ai termini del regio
decreto~legge 14 giugno 1925, n. 884, con~
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562,
in conforn1ità degli stati di previsione allegati
alla presente legge (Appendice n. 2).

(È approvatD).

Art. 4.

Ai sensi dell'articolo 3 ~ 10 cQmma ~ della
legge Il dicembre 1952, n. 2529, la somma
da inscriversi nello stato di previsione della
spesa dell' Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici per le spese relative all'impianto di
collegamenti telefonici nelle frazioni di Co~
mune e per i contributi di cui all'articolo 1
della legge stessa, è determina.ta, per l'eserci~
zio finanziario 1954~55, in lire 500.000.000.

(È apprDvatO).
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
lpgge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Viae Presidente BO

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del ,disegno di legge: « Disposizioni integrative
della legge 10 agosto 1950, n. 647, per l'ese-
cuzione di opel'e straordinarie e di pubblico
interesse nell'Italia settentrionale e centrale»
(329) .

PRESIDENTE. L'ordine d'èl giorno reca la
discussione del di,segno di legge: « Dispos,izioni
integrative deHa legge 10 agosto 1950, n. 647,
per l'esecuzione di opere straordinarie di pub~
blko interesse neH'Italia sett'entrionale e cen~
trale ».

Dichiaro aperta la di's,cusl'3ionegenerale.

CAPPELLINI. Damando di 'parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

CAPPELLINI. Si'gnor Presidente, onore~
voli colleghi, in realtà 'nan si è avuto neppure
il tempo di esaminare la relazione den'onore~
vole Ramano, il quale, essendo assente, non
potrà evidentemente fornire gli ulteriori ohia~
rimenti che si desiderasse rirchiedere.

PRESIDENTE. Il re}atare è so\stituito de~
gnarnente dal ,senatare CorbeHini, Presidente
deHa Commissione.

CAPPELLINI. Ad ogni mO'do, che cosa ci
dice questo disegno di legge? Che noi non sa~
pevamo, dal disegno di <legge presentato dal
Governo, come fossero state impiegate le som~
me fino ad oggi stanziate. Però il relatore
colma questa lacuna, dando una distinta delle
somme erogate nel corso dell'esecuzione della
<j'egge. Nondimeno, in r~lazionre ane esigenze
delle zone interessate, sia lo stanziamento ini~
ziale dei 200 miliardi 'in dieci anni che l'at~
tuale suppletivo di cinquanta miliard,i, anche
s(' globalmente raggiungono la cifra dd. 250,

miliardi, sono del tutto insufficienti ed inade~
guati, tanto più che la durata del piano viene
portata da dieci a dadici anni.

Ora, ,il Presidente della nostra Commissione,
in assenza rlel relatore, spero che voglia for~
nirci informazioni più dettagliate per indicare
come queste somme saranno erogate dal Mini~
,'\tero competente e se il Ministero a ,ciò pre~
posto è quello dei lavori pubblici o la Cassa
del Mezzogiorno oppure questa cassetta spe~
ciale, così come si chiama in realtà. Noi non
abbiamo alcuna preÒsa indicazione sull'ente
a ,cui ci si dovrà rivolgere per beneficiare de~
gli stanziamenti che la legge Iprevede.

Si afferma nel disegno di legge, con una
certa contraddizione, che si sono dovute re~
spingere numerosisSiime richieste di costru~
zioni di a'cquedotti per insuffidenza di fondi, f'
poi si dice che :quasi generalmente i Comuni
non sono in grado di approntare i progetti.
Mancano i fondi o mancano i progetti? Io cre~
do che i Comuni senza ecceziane, o'Ve riceves~
sera dal competente Ministero l"assicurazione
che le opere saranno finanziate, si affrettereb~
bero anche a costo di sacrifici a preparare e
presentare i progetti relativi.

Poi si chiede che il 2 per cento de'gli stan~
ziamenti sia messo a di'spoSiizione de~ 'Ministero
per la elabora~iane dei 'progetti.

A questo, proposito io avanzo una preCÌ<sa
ri'chi'esta: di modificaI'ie cioè 'l'art:iiCo~o 3 nel
sE'nsoche le somme stanziate peT la progetta~
zione degli acquedotti nella misura non supe~
riore al 2 per cento degl'i stanziamenti relativi
siano devolute ai Comuni che ne fa(~ciano ri~
chiesta per eseguire, sotto la loro stessa dire~
zione, i lavori di progettazione.

Questa mia richiesta trov'a conferma nel
contenuto steslso della relaziane ministeriale
là d0ve si dice 'che i Comuni non 'sona in grado
di elaborare i pragettI.

Poichè si 'chiede il 2 per ,cento d.egli stan~
ziamenti a favar,e del Minisrtero, io dÌ'co:
trasferiamo questo 2 per cento a favore dei
Comuni per dare ad eSlsi la possibilità di ela~
barare e pre1sentare questi progetti. Credo
che una domanda di questo 'genere sia ra.gio~
nevole e can:Qdo quindi ,che tanto l'onorevOIle
relatore quanto l'onorevole Mi,nistTo la vo~
gli~mo far propria accettandO/la.
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A seco.nda deHa Disposta 'che daranno. l'ono.~
revo.le relato.re e l'o.no.revo.leMinistro., no.i ci re~
go.leremo. per quanto.concer:ne i1 VOlto,)Chemi
riservo. di far 'Co.noscere all.mo.mento. della vo.~
taziQne.

PREISI.DENTE. Po.ichè ne81Sun altro. do.man~
da di parlare, dichiaro. chi wsa 1a dtis:cussio.ne
generale. Ha faco.ltà di pal'l1are, a name del1a
Co.mmisSlio.ne, J'o.no.revo.le Presidente della Co.m~
mh"sio.ne 'stessa.

CORBELLINI. Il Presidente della 7" Co.m~
missio.ne si rimette a quanto. è stato. detto. dal~
l'o.no.revo.le Ro.mano. ed alla relazione go.Yerna~
Uva annessa al disegno. di legge. Lo. ,schema an
esame non è dl'e 'l'estenSlio.ne degli stessi cri~
teri di aumento. deg11Jista:nziamenti da decen~
nali a dodecennaH per ,loaCassa del M'ezzo.~
gio.rno., alle o.pere pubbliche dello. stesso. tipo.
nelle ,lo.calità no.n 'comp,relse nelle zo.ne di co.m~
petenza deUa Cassia stessa.

Oi so.no. al riguardo. due brevi osservazio.ni
da fare. La prima di esse s.i riferis.ce alla r>
chiesta del'senato.re Cappellini. Penso. che tale
richiesta sia più re'strittiva di quanto. la legge
stess:a no.n consenta. N an è desiderabi[e che
H 2 per cento. del co.mJ}leSlSiivo.stanzliamento.
debba essere devoluto. esclusivamente ai Co.~
muni. Questi potraUlllo. venire aiutati, nella
misura in ,cui hanno. bisogna, dal Ministero.
entro. i limiti della so.mma dell 2 p'er cento.. Oiò
significa che al,cuni Comuni po.tranno. averne
biso.gno. ed altri no.. Alcuni potmnno. venire
sUSisidiati in maggio.re mi'sura, altri rin minare.
Infatti determinati conco.rsi per lavo.ri di ,ca~
rattere pubbLico. po.trebbero. sy,o.lgersi can l'in~
tervento., ad esempio., di COD'co.l'Isiin mo.do. da
non richiedere questo. aiuto.. Seco.ndo.me, è me~
glio., o.no.revo.le Cappellini, ,che la co.ncessio.ne
dE'l 2 Ipercento., per pater fare progetti ed o.r~
ganizzare tutti gli ,studi specialmente per gli
acquedo.tti, sia data al Mini:stero.che la po.trà
ripartite s'eco.nid'Ol'importanza e 1a necessità
delle o.pere da eseguire. Vi pOSiSOno.'essere de~
gli acquedo.tti la cui 'costruzio.ne richiede degli
studi lunghi e difficili e quindi co.sto.simentre
passano. es,servi degli altri acquedo.tti che, ri~
chiedano. dei pro.getti semJ}lid, co.me, per e:
pia, quando. si po.sso.no.rilevare e trovare ço.n
abbo.ndanz.a delle ~cqueartesiane. Sano. de[

parere 'che la do.manda del 'senato.re Cappel1i~
ni, se fass:e aoc0'1to.,avrebbe un effetto. assai più
restrittivo. di quello. o.ttenrbile can lo. schema
attuale e renderebbe più difficile l'aiuto del
Go.verno. ai Co.muni che hanno. scarse po.Sisi~
bilità eco.no.miche per fare i loro. progetti ed
i 10.1'0.studi, piutto.sto. che bcmtarli, come
credo. si,a neH'intenzio.ne IdeHo.stes'so. senato.re
Cappellini.

La seco.nda osservazio.ne che faccia, rip'ren~
dendo. quanto. lo. stesso. relato.re ha detto. nella
gua relazione, co.nsi.ste nella p'ro.po.sta di un
emendamento. aggiuntivo ana ,legge, il quale si
concreta nell'ultimo. articolo. 6; pro.po.sta che
tende a fare in modo. di agevolare l'emissio.ne
delle o.bbligazio.ni per gli Enti Maremma e del
Delta Padano. Per' emettere a termini della
legge 25 luglio 1952 ,le o.bbligazioni, necessita
di aumentare i'l nume,ro. <lelIe 'annualità in co.r~
rh~pondenza al per:io.do. in cui ha efficacia la
legge che stiamo. di,slcutendo., e quindi di po.tere
in tal modo. aumentare l'entità dei capitali a
dispo.sizio.ne.

L'articolo. che la Co.mmi,ssione pro.po.ne una~
nimemente di aggiungere, slarebbe il seguente:

«L'artico.lo 2 della legge 25 luglio. 1952,
n. 998, è sostituito. dal seguente:

" Allo. SICo.podi assicurarsi i fondi o.cC'o.rrenti
per l'esplicazio.ne deHa pro.pria att,ività, se~
ro.ndo. le neC'eSisità dei diversi esercizi finan~
ziari, gli Enti, di cui al precedente artico.lo 1,
posso.no ,chiedere 'al .Minilslt'ero.dell'agrko.ltura
e deHe fareste l"auto.rizzazio.ne a cedere, in

. tutto. o. in parte, le 'Somme ad essi assegnate
per gli esercizi successivi a queHo. in co.rso.
alla data del'la richiesta, ovvero. ad emettere
obb1iga~ioni 'Sulle assegnazioni per gLi stessi
esercizi.

"Le o.perazioni di cui al precedente co.mma
sono. esenti da Cigni impQlsta presente e fu~
tura" ».

Racco.mando. al Senato. l'appro.vazio.ne di que~
sta 'legge che è ri'chiesta di urgenza per pater
po.rre subito mano. :al pro.seguimento. dei lavo.ri
già in corso. Ritengo. che il Go.verno. no.n ab~
bia difijcoltà ad aocettare l'emendamento. pro.~
pasto. dal'la Co.mmi's,sio.ne.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o.no.~
revo.le ministro. Campilli.
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CAMPILLl, Ministro senza portJajoglio. Ha
paca da aggiungere a quanta ha esposta can
malta chiarezza il senatare Corbellini. Del re~
sta il dlliegno di legge che è presentata all'3!p~
pravaziane del Senato. è un provvedimento. ana~
lago. a quella già appravata per il Mezzagiarna
d'Italia. È stata chiestO' da un senatare chi
dovrà Iscegli'eve le O'pere da finanzia'l"Ie in base
alla ,legge in eISlame.La ~egge n. 647, che pre~
cede l'attuale, diee chiaramente che è ,cO'll'pi,t,a
dei Ministeri dei lavori 'Puhblici e deU"agrkol~
tura di farmu~lave il programma d~lle OIpere
per sattaporla alJ'ielslameed all"appraIVaziane del
Camitata dei ministri ~he è da me presieduta.
La scelta, la progettaziane, la esecuziane rien~
trana quindi nella campetenza normale dei Mi~
nisteri interessati, lavori .pubblici ed agrical~
tura.

Per quanta cancerne la variante propasta
all'articala 3, per devolvere ai Camuni il 2 per
cento. cihe la legge cantempla per la p,rogetta~
ziane, io. ritenga che ess'a nO'n possa essere ac~
calta. Questa percentuale deve essere devaJuta
al Ministero. dei lavo.ri pubblid. Si deve infatti
tener presente che può trattarsi anche di ac~
quedatti consarziati e che quindi fanno. capo. a
più Camuni. N o.n è passibile fissare un criterio.
unica, dabbiama lasciare al Ministero. dei la~
vari pubblici la facaltà di scegliere a ohi affi~
dare la pragettaziane.

Per quanta 'cancerne' l'arliC'Ola 3!ggiuntiva
praposta dal:la Gammilssione, emendrumenta
che falcoltizza 'iI Ministero. deli!'agrioaJtura a
fare emetteI'ie agl1 enti di rifarma le o.bbli~
gaz:ioni :per patel'e anti:ci.p'atam'ente utilizz'aI'ie
j fandi che ,annualmente S'ano. destinati dal['a
legge p,er le 'esigenze del'la rifa'rma agraria,
nessuna diffi'coltà da parte ,deJ Gav'ernaad
accoglierla. Sala, se il relatare co.nsente, pro....
parrei che là dave è detta che gli Enti passano.
chiedere al Ministero. dell'agricaltura l'auto--
rizzaziane « ad oe:metbere abbl,igaziDni », si 'ag~
giunga «di cancertD can il Ministero. del te~
sara ». Infatti, trattandasi di emettere abbli~
gaziani, è necessaria l'assenso. del Mini,stera
del tesara.

Dapa questi chiarimenti, io. creda di daver~
mi associare all'invitO" del relatare p'el'chè il
Senato. vaglia appravare questa disegna di
legge.

PRESInENTE. Passiamo. all'esame degli
articali nel testa prapasta dalla Cammissiane.
Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretario:

Art. 1.

Il prima camma dell'articala 1 della legge
10 agasta 1950, n. 647, è sostituita dal se~
guente :

« A partire dall'esercizio. finanziaria 1950~51
e fina all'esercizio. 1961~62 incluso., i Ministeri
dei lavari pubblici e dell'agricaltura e de1le fa~
reste pravvederanna, nell'àmbita delle rispet~
tive campetenze e sastenenda ,gli aneri previsti
a carica dena Stata da:llla legislaziane vigente,
a fare eseguire ape re straardinarie di pub~
blica interesse nelle località ecanamicamente
depresse delle regioni e pravincie della Repu~
blica diverse da quelle indicate nell'articala 3
della legge 10 agasta 1950, n. 646, relativa al~
l'istituziane della Gassa per apere straardina~
rie di pubblica interesse nell'Italia -meridia~
naIe ».

(È approvato).

Art.2.

L'articala 3 della legge 10 agosto. 1950,
n. 6~7, ,già madificata can l'articala 3 della
legge 25 luglio. 1952, n. 949, è sastituita dal
seguente:

«I programmi delle opere da eseguirsi sa~
ranna predispasti e caardinati di cancerta tra
i vari Ministeri interessati e sattapasti an'ap~
pravaziane di un Camitata dei ministri desi~
gnata dal CansigliD dei ministri.

« Per l'attuaziane di tali prDgrammi è auta~
rizzata la spesa di lire 250 miliardi.

«Ai fini dei pagamenti da effettua'!"e in di~
pendenza degli impegni da assumere in appli~
caziane dell'autorizzaziDne di spesa di cui al
precedente comma, sarà stanziata la somma
di lire 20 miliardi in ciascuna degli esercizi
dal 1950~51 al 1954~55, di lire 22 roHiardi in



Esercizio 1952~53 L. 5.'0'0'0.'0'0'0.'0'0'0
» 1953~54 » 5.'0'0'0.'0'0'0.'0'0'0
» 1954~55 » 5.'0'0'0.'0'0'0.'0'0'0
» 1955~56 » 5.9'0'0.'0'0'0.'0'0'0
» 1956~57 » 5.9'O'O.'O'O'O.'O'OQ
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CAPPELLINI. Insisto.ciascuno degli esercizi successivi, a partire da
quello 1955--56, fino all'esercizio 1959~6'Ocom-
preso e di lire 2'0 miliardi in ciascuno degli
esercizi 196'O~61e 1961~62. Detta autorizzazio--
!le di spesa sarà ripartita fra il Ministero dei
lavori pubblici ed il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, in relazione ai programmi re--
lativi alle opere di cui all'articolo 1.

«Con decreti da emanarsi dal Ministro
competente è dichiarata, a tutti gli effetti, la
pubblica utilità delle opere approvate.

« Le opere stesse sono considerate indifferi~
bili ed c.Irgenti ai sensi e per gli effetti dell'ar~
ticolo 71 della legge 25 giugno 1865, n. 2359 '>.

(È approvato).

Art.3.

Il Comitato dei ministri, di cui all'articolo 3
della legge l'O agosto 1950, n. 647, modificato
con l'articolo 2 della presente legge, può auto~
rizzare che una somma non superiore al 2 per
cento delle assegnazioni da esso deliberate per
la costruzione di acquedotti, sia utilizzata dal
Ministero dei lavori pubblici per gli studi e le
progettazioni relative.

PRESIDENTE. Da parte dei senatori Cap~
pellini, Massini, Gervasi, Giustarini e Ristori,
è stato presentato un emendamento tendente
a sostituire l'ultima parte dell'articolo con le
seguenti parole: «... sia devoluta ai Comuni
che ne facciano richiesta per eseguire, sotto
la direzione dei Comuni stes,si, i lavori di pro~
gettazione ».

Invito la Commissione e il Governo ad eS'Pri~
mere il proprio avviso sull'emendamento in
esame.

CORBELLINI. Per quanto abbiamo detto
prima, la Commissione l).on accetta l'emenda~
mento Cappellini.

CAMPILLI, Ministro senza portafoglio.
Non accetto l'emendamento per quanto è già
stato detto prima.

PRESIDENTE. Onorevole Cappellini, insi~
ste sul suo emendamento?

PRESIDENTE, Metto allora ai voti l'emen~
damento sostitutivo dell'ultima parte dell'arti~
colo 3, presentato dai .senatori Cappellini ed
altri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato).

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo già letto.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo agli arti,coli successivi. Se ne dia
lettura.

LEPORE, Segretario:

Art.4.

L'articolo 24, ultimo comma, della legge 21
ottobre 195'0, n. 841, è sostituito dal seguente:

«Per gli esercizi finanziari dal 1951~52 al
1961~62 incluso sarà provveduto con prelievo
sugli stanziamenti annui previsti. dalla legge

l'O agosto 195'0, n. 647, per l'esecuzione di ope~
:re straordinarie di pubblico interesse nell'Ita~
lia centrale e settentrionale ».

(È approvato).

Art.5.

L'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 998,
è modificato come appresso:

«.sul fondo annuale di cui all'articolo 24,
comma quarto, della legge 21 ottobre 195'0,
n. 841, a decorrere dall'esercizio 1952~53 e
fino all'esercizio 1961~62 incluso, sono asse~
gnate a favore degli Enti di riforma fondiaria
che operano nelle località di <mi alla legge l'O
agosto 195'0, n. 647, le seguenti somme:

a) all'Ente per la colonizzazione della Ma~
renuna tosco~laziale e del territorio del Fucino :



EserciziO' 1957~58 L. 5.900.000.000
» 1958~59 » 5.900.00'0.000
» 1959~60 » 5.900.000.000
» 1960~61 » 5.000.000.000
» 1961~62 » 4.000.000.000

b) all'Ente per la Calanizzaziane del Delta
Padana:

EserciziO' 1952~53 L. 2.000.000.000
» 1953~54 » 2.000.000.000
» 1954~55 » 2.000.000.000
» 1955~56 » 2.300.000.000
» 1956~57 » 2.300.000.000
» 1957~58 » 2.300.000.000
» 1'958~59 » 2.300.000.000
» 1959~60 » 2.300.000.000
» 1960~61 .» 3.000.000.000
» 1961~62 » 1.000.000.000 ».

(È approvato).
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Art. 6.

L'articola 2 della legge 25 luglio 1952,
n. 998, è sostituito dal seguente:

«Allo scopa di assicurarsi i fandi occarrenti
per l'esplicazione della propria attività, se~
condo le necessità dei diversi esercizi finan~
ziari, gli Enti, di cui al precedente articala 1,
possono chiedere al Ministero dell'agricoltu~a
e deNe foreste ,l'autarizzaziane' a eedere, III
tutta a in 'parte, l'e samme ad es:si a,s'segnate
per gli esercizi ISlliC'ces:sivi:a que}iloin 'caI'sa all'a
data de'Ha richiesta, avvero ad emettere obh}li~
gaziani sulle ass1eg.naziani per gli stessieser~
cizi.

«Le aperaziani di cui al precedente camma
sano esenti da ogni impasta presente e futura».

PRE>SIDENTE. L'anarevale MinistrO', d'ac~
cardO' can la C'ammissiane, propone di aggilUn~
gere alle parale: «autorizzaziane a cedere»
le altre: «di cancerta cal MinisterO' del te~
sara ».

Metto ai vati l'a'rtkala 6 ,cosÌ modificata.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati il disegna di legge nel suo corm~
plessa. Chi l'approva, è pregata di alzarsi.

(È approvato).

I

Discussione e ap,provaziolne del disegno di legge:
« Riforma del trattamento di quiescenza a fa-
vore degli iscritti alla Cassa di previdenza peT
le pensioni dei sanitari, modifiche all'ordina-
mento della Cassa stessa e miglioramenti ai
pensionati) (422) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

P,RESIDENTE. L'ardine del giorno reca la
discussione del disegna di legge: «Riforma
del trattamentO' di quiescenza a favare degli
iscritti alla Cassa di previdenza per le pensia~
ni dei sanitari, madifiche all'ardinamenta del-
la Cassa stessa e migliaramenti ai pen.sionati »,
già approvata dalla Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Perrier. N e

ha facaltà.

PERRIER. Onarevale Presidente, onarevaH
senatari, data l'ara tarda sarò brevissima:
senta però il davere di esprimere tutto il mio
più viva compiacimentO' per vedere finalmente
arrivata all'appravaziane del SenatO' questo im-
portante disegna di legge Clheda tanto tempO'
si trascinava nel cammina parlamentare e che
nan aveva mai patuto giungere alla mèta. Ne
sana lieta perchè questa disegna di legge è un
atta di 'giustizia versa tante persane che hannO'
spesa tutta la lara vita al serviziO' del pubblico
bene, ma soprattutto perchè è un atto di rica~
nascenza verso l'istitutO' della Cando.tta medi-
ca che è stata veramente una dei pilastri es.~
senziali, una degli elementi basilari attraversa
cui si è pO'tuta diffandere in. Italia una nuova
case.ienza igienica. È stata questo un grande
merita dei medici candotti, di questi medici che
con la lara azione capillare di scienza e di ca~
scienza, can la lara cormpleta dediziane al pub- .
blico interesse, si sana resi veramente bene~
meriti del nostro pO'pala.

L'istitutO' della Candatta medica davrà cer~
tO'in avvenire essere madificata per essere ag~
giornata ai nuovi tempi, ma nan potrà mai es~
sere abalita. Camunque di questa si patrà par~
lare in occas:iane d'ellla rif'Orma di tutta l'as~
sistenza sanitaria del Paese, che naturalmente
davrà essere appena passibile ,portata aIla ap~
pravaziane del Parlamenta.

Aggiungerò che nel presente disegno di leg~
'ge si passano trovare nan piccale lacune. Ma
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io ritengo che in questo momento nulla asso--
lutamente si debba modificare ed aggiungere
per non pregiudicare più a lungo l'ap.prova~
zione del disegno di legge che finalmente po~
trà dare un poco di sollievo, non soltanto ma~
teriale ma sopl"attutto morale, a tanti" vecchi
medici ed alle loro famiglie, che si trovano
in condizioni disagiate ed alle quali questo ri~
conoscimento potrà ,certamente servire di gran~
dissimo aiuto

È nella visione di questo spirito di ricono~
scenza che io mi auguro l'approvazione del
disegno di legge. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto ta parlare il sena~
tore Alberti. N e ha facoltà.

ALBERTI. Rinunzio a parlare, perchè non
tardi un minuto di più la conclusione dell'iter
legislativo di questo provvedimento, il quale è
destinato a dare un sia pur piccolo soccorso
anche a degli ultra ottantenni, che hanno ben
meritato della Patria e dell'umanità. (Appro~
vazioni).

BOGCASSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOCCASSI. Su questo disegno di legge mi
associo a quanto è stato qui espresso sia da
parte del senatore Perder, sia da parte del se~
nato re Alberti, in quanto .CJhei vecchi medici
condotti e tutta la categoria dei medici con~
dotti attendono da molto tempo, dal 1952, che
questo provvedimento di legge abbia l'app,ro--
vazione delle Camere. Per ques.ta ra'gione au~
spko '0he v'enga subito a'pprovato 'senz:a por~
tarvi emend.amenti.

PRESIDENTE. Poichè nes~un altra do~
manda di parlare, dichiaro chiusa la dis(mssia~
ne generale.

Ha facoltà di parlare l'anarevole relatore.

SCHIA VI, relatore. Mi rimetta alla relazia~
ne scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano~
revale Sottosegretario di Stata per il tesorO'.

VALMARANA, Sottosegretario di Stato per
il te.'Joro. Mi rimetto alla reLaziane ministe~
riale.

PRESIDENTE. PassiamO' ora alla di,scus~
siane degli articoli, con !'intesa che, can l' ap~
provazione degli articali 2, 5 e 24, si intende~
ranna approvati anche i reLativi allegati A,
Bee. Si dia lettura degLi articoli.

LEPORE, Segretario:

TITOLO 1.

DISPOSIZIONI GENERALI CONCERNENTI
LA RIFORMA DEL TRATTAMENTO

DI QUIESCENZA

Art. 1.

Il trattamento di quiescenza stabilita dal~
l'ordinamentO' della Cassa di previdenza per
le pensiani dei sanitari ~ amministrata dalla
Direzione generale degli Istituti di previdenza
del Ministero del tesorO' ~ di cui alla legge
6 luglio 1939, n. 1035, e successive disposi~
zioni, viene modificato dalle norme contenute
nella presente legge.

(È approvato).

.Art. 2.

Il trattamentO' di pensione diretta è costi-
tuita dalle seguenti tre parti:

a) dalla rendita vitalizia calcalata can il
sistema dei capitali accumulati i cui valori
sono fissati dalla tabella A annessa alla pre-
sente legge, che costituisce la tabella A.S. alle-
gata alla legge 21 novembre 1949, n. 914;

b) dalla rendita vitalizia di importo pari
a tante volte lire 7.600 annue quanti sono gli
anni utili a pensione, fino ad un massimo di
lire 304.000 annue corrispondente ad anni 40
Iltili;

c) dalla rendita vitalizia costante di lire
72.000 annue.

La rendita di cui alla lettera b) assorbe e
sostituisce l'assegno supplementare di cui al~
l'articolo 2 della legge 21 novembre 1949,
n. 914, e- successive modificazioni. La rendita
di cui alla lettera c) assorbe e sostituisce l'as-
segno di caroviveri temporaneo di cui all'ar~
ticolo 2 del decreto legislativo 3 settembre
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1946, n. 143, e successive modificazioni, e
l'indennità di caropane di cui al decreto regi~
slativo 6 maggio 1947, n. 433, e successive
modificazioni, ferma rimanendo la sospen~
sione del pagamento della predetta rendita
vitalizia di cui alla lettera c) nei casi previsti
dall'ultimo comma dell'articolo 2 del citato
decreto legislativo n. 143.

(È approvato).

.Art. 3.

Per le cessazioni dal servizio in età. non
inferiore ad anni 65, il minimo di anni 20
previsto dalla lettera a) dell'articolo 26 e
dalle lettere a) e b) dell'articolo 31 della legge
6 luglio 1939, n. 1035, rispettivamente per
il diritto al conseguimento del trattamento di
pensione diretta e di quello di pensione indi~
retta, è ridotto ad anni 15 di servizio utile.

N ei casi di diritto a pensione previsti dal
comma precedente e dall'articolo 72 della
legge predetta, quando il servIzio utile ai
fini della determinazione della misura del trat~
tamento non raggiunge gli anni 20, ,la ren~
dita vitalizia costante di cui alla lettera c)
del precedente articolo 2 è concessa in ragione
di tanti ventesimi quanti sono gli anni di
servizio utile.

(È approvato).

.Art. 4.

Il trattamento di pensione indiretta o di
riversibilità. è calcolato su quello diretto come
segue:

1°) per le parti indicate alle lettere a)
e b) del precedente articolo 2, in base alle
aliquote previste dall'articolo 32 della legge
6 luglio 1939, n. 1035; _

2°) per la parte di cui alla lettera c) del
predetto articolo 2, in base all'aliquota fissa
di cinque sesti.

(È approvato).

.Art. 5.

Il trattamento di indennità una volta tanto,
diretta o indiretta, è costituito dalle, seguenti
due parti:

a) dai tre quarti del valore capitale della
rendita vitalizia di cui alla lettera a) del pre~

cedente articolo 2, calcolato in base ai valori
delle annualità. vitalizie stabiliti dalla ta~
bella B annessa alla presente legge, che sosti~
tuisce la tabella B allégata alla legge 6 luglio
1939, n. 1035;

b) .dalla metà. del valore capitale medio
d~l1a rendita vitalizia di cui alla lettera b)
del precedente articolo 2. Tale valore capi~
tale è calcolato in lire 12 per ogni lira di ren~
dita.

(È approvato).

.Art. 6.

Il minimo di cinque anni previsto degli arti~
coli 25 e 39 della legge 6 luglio 1939, n. 1035,
per il diritto al conseguimento della indennità
una volta tantp, è ridotto ad un anno com~
pinto di servizio utile.

(È approvato).

.Art. 7.

Il diritto all'indennità. una volta tanto è
esteso al sanitario che, con almeno cinque
anni di servizio utile e prima dei venticinque,
cessi dal servizio in condizioni o per cause
diverse da quelle contemplate dall'articolo 25
e dalla lettera c) dell'articolo 26 della legge
6 luglio 1939, n. 1035.

N ei casi previsti dal comma precedente la
misura dell'indennità è pari alla metà. dell'im~
porto risultante dall'applicazione della. let~
tera b) del precedente articolo 5.

(È approvato).

.Art. 8.

L'indennità indiretta una volta tanto spet~
tante nel caso di morte del sanitario che av~
venga entro il triennio dalla cessazione del
rapporto d'impiego, ai sensi del comma primo
dell'articolo 30 della legge 6 luglio 1939, nu~
mero 1035, viene calcolata detraendo dall'im~
porto risultante dall'applicazione del prece~
dente articolo 5 quello eventuale corrisposto al
sanitario ai sensi del precedente articolo 7.

N el caso di cui al comma precedente, quando
sussistano le condizioni di servizio previste
dalla lettera b) dell'articolo 31 della legge
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predetta per la concessione del trattamento
di pensione indiretta, il titolare di essa ha
facoltà di chiedere che la eventuale indennità
già corrisposta al sanitario ai sensi del prece~
dente articolo 7 venga rifusa, anzichè in unica
soluzione, mediante detrazione dalla pensione
della quota annua vitalizia corrispondente alla
indennità stessa, da determinarsi con l'appli~
cazione delle tabelle di annualità vitalizie a
favore di vedove e orfani attualmente in
vigore.

(È approvato).

.Art. 9.

N ei casi di pensione diretta di privilegio
contemplati dalla lettera c) dell'articolo 26
della legge 6 luglio 1939, n. 1035, il tratta~
mento è costituito dalle seguenti parti:

a) dalle rendite vitalizie di cui alle let~
tere a) e c) del precedente articolo 2;

b) dalla rendita vitalizia prevista dalla
lettera b) del predetto articolo 2, calcolata
considerando g1i anni utili con l'aumento di
cinque anni e la cui misura non sarà in nessun
caso inferiore a lire 114.000 annue.

Quando si tratti di lesione od infermità
ascrivibili alla prima categoria della tabella A.
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648,
la rendita vitalizia di cui alla lettera b) è sta~
bilita nella misura fissa di lire 304.000 annue.

(È, approvato).

.Art. 10.

Il trattamento di pension\\ indiretta di pl'i~
vilegio, e quello di riversibilità di pensione
diretta di privilegio quando il sanitario sia
morto in conseguenza dell'evento di servizio
che abbia dato luogo al conferimento dell'asse~
gno privilegiato, sono calcolati, con l'appli~
cazione delle aliquote stabilite dal precedente
articolo 4, su quello che sarebbe spettato o è
stato liquidato al sanitario ai sensi del pre~
cedente articolo 9, prendendo 2,base però, per
la parte di trattamento commisurata ai soli
anni di servizio, in ogni caso, la rendita vita~
lizia di lire 304.000 annue stabilita dall'ultimo
comma del predetto articolo 9.

Il trattamento di riversibilità di pensione
diretta di privilegio nei casi non contemplati
dal precedente comma si calcola, pure con la
applicazione delle aliquote stabilite dal pre~
cedente articolo 4, su quello liquidato al sani~
tario ai sensi del precedente articolo 9. La
parte del predetto trattamento di riversibilità
commisurata ai soli anni di servizio non sarà,
in nessun caso, inferiore a lire 114.000 annue.

(È approvato).

Art. 11.

In tutti i casi di trattamento di quiescenza
ad onere ripartito tra Cassa di previdenza per
le pensioni dei sanitari, altre Casse di previ~
denza amministrate dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza, Stato ed Enti
locali, o tra Cassa di previdenza per le pen~
sioni dei sanitari e solo alcuni degli altri Enti
predetti, ai fini della determinazione della
quota a carico della Cassa di previdenza per
le pensioni dei sanitari della parte del trat~
tamento di cui alla lettera a) del precedente
articolo 2 e di quello ad esso corrispondente
di cui al punto 1°' dell'articolo 4, alla lettera a)
dell'articolo 5 e all'articolo 8 della presente
legge, si applicano le norme stabilite dall'or~
dinamento della Cassa di previdenza per le
pensioni dei sanitari concernenti la determi~
nazione della quota dell'assegno calcolato con
il sistema dei capitali accumulati.

(È approvato).

Art. 12.

N ei casi di trattamento di quiescenza ad
onere ripartito contemplati dal precedente
articolo 11, quando il pagamento del tratta~
mento stesso è fatto dalla Cassa di previdenza
per le pensioni dei sanitari, al fine di stabilire
la misura della parte del trattamento di cui
alla lettera b) dell'articolo 2 e le misure ad
essa corrispondent~ previste dal punto l°)
dell'articolo 4, dalla lettera b) dell'articolo 5,
dal comma secondo dell'articolo 7 e dall'arti~
colo 8 della presente legge, si determinano,
in base all'intero servizio utile, ivi compreso
quello reso allo Stato, i relativi importi com~
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plessivi che risulterebbero, rispettivamente,
dall'applicazione delle norme di cui ai pre~
detti articoli, rÌferibilmente alla Oassa di pre~
videnza per le pensioni dei sanitari e agli
enti locali, e dall'applicazione delle norme
riguardanti l'assegno supplementare istituito
con l'articolo 2 della legge 21 novembre 1949,
n. 914, riferibiImente alle altre Oasse di pre~
videnza amministrate dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza.

Gli importi complessivi calcolati per cia~
scuna Oassa di previdenza ed Ente locale, ai
sensi del precedente comma, si attribuiscono
per quote proporzionali alle durate dei ri~
spettivi servizi. La misura della pr,rte del
tratta.mento di quiescenza spettante, di cui al
comma precedente, è costituita dalla somma
delle singole quote, senza attribuzione di quota
a carico dello Stato.

Per la determinazione delle quote di cui al
precedente comma, si considerano le durate
dei servizi di ciascun ente espresse in mesi,
trascurando le frazioni di mese. I servizi che
sono utili in pensione secondo gli ordinamenti
di più Enti, ivi compresi quelli simultanei,
si attribuiscono per quote proporzionali alle
durate degli altri servizi utili soltanto in base
alle norme di ciascuno dei predetti Enti.

.

N ei predetti casi di trattamento di quiescenza
ad onere ripartito, quando il pagamento è
fatto dalle altre Oasse di previdenza ammini~
strate dalla Direzione generale degli Istituti
di previdenza oppure dallo Stato, agli effetti
della determinazione della quota, per la parte
del trattamento di cui al precedente primo
comma, da porsi a carico della Oassa di pre~
videnza per le pensioni dei sanitari, si appli~
cano le norme contenute nei precedenti commi
secondo e terzo.

(È approvato).

.Art. 13.

N ei casi di trattamento di quiescenza ad
onere ripartito contemplati dal precedente
articolo 11, quando il pagamento della pensione
è fatto dalla Cassa di previdenza per le pen~
sioni dei sanitari, compete al titolare l'intera
parte del trattamento di cui ana lettera c) del~
l'articolo 2, o di quelle corrispondenti di cui

al comma secondo dell'articolo 3 e al punto 2°)
dell'articolo 4.

Il'intera parte del trattamento di cui al
comma precedente è a carico della Oassa di
previdenza per le pensioni dei sanitari che ha
diritto di rivalsa solo per le eventuali quote
attribuibili agli Enti locali, da determinarsi
con l'applicazione delle norme di cui ai commi
secondo e terzo del precedente articolo 12.

N ei casi di cui al primo comma del pre~
sente articolo, quando il pagamento della
pensione è fatto da una delle altre Oasse di pre~
videnza amministrate dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza, al titolare compete,
in luogo della parte del trattamento indicata
nello stesso primo comma, l'intero assegno di
caroviveri temporaneo previsto dall'articolo 2
del d('creto legislativo 3 settembre 1946, n. 143,
e successive modificazio~i.

L'intero' assegno di caroviveri temporaneo
di cui al comma precedente è a carico della
Oassa di previdenza che provvede al paga~
mento della pensione, la quale ha diritto di
rivalsa solo per le eventuali quote attribui~
bili agli enti locali, da determinarsi nel modo
indicato al comma secondo del presente arti~
colo.

N ei casi di cui al primo comma del presente
articolo, quando il pagamento della pensione
è fatto dallo Stato. al titolare compete, in
luogo della parte del trattamento indicata
al primo comma del presente articolo, l'as~
segno di caroviveri previsto a favore dei
pensionati dello Stato, senza diritto da parte
dello Stato stesso a rivgJsa alcuna verso le
Oasse di previdenza amministrate dalla Dire~
zione generale degli Istit.uti di previdenza.

(È approvato).

.Art. 14.

Il trattamento di pensione diretta o indi~
retta di privilegio e quello di riversibilità di
pensione diretta di privilegio di cui ai prece~
denti articoli 9 e 10, compete, nella misura
prevista dagli articoli stessi per il servizio
complessivo, anche nei casi di trattamento di
quiescenza ad onere ripartito di cui al pre~
cedente articolo 11 quando il pagamento della
pensione è effettuato dalla Oassa di previdenza,
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r

per le pensioni dei sanitari. Tale Cassa si rivale e nell'articolo 76 della legge 6 luglio 1939,
soltanto delle eventuali quote a carico degli n. 1035, e le rispettive successive modificazioni,
enti locali, da determinarsi con la applicazione nonchè quelle contenute nel comma quinto
delle norme di cui ai commi secondo e terzo dell'articolo 2 della legge 21 novembre 1949,
del precedente articolo 12. La rimanente parte n. 914, e nell'articolo 10 del decreto del Pre~
di trattamento è a totale carico della Oassa di sidente della Repubblica 11luglio 1952, n. 767.
p:e.viden~a .

per le pensioni dei sanitari, senza (È approvato).
dmtto di l'lvalsa verso le altre Casse di previ-
denza amministrate dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e verso lo Stato.

N ei casi di pensioni di privilegio di cui al
precedente comma, quando il pagamento è
effettuato da una delle altre Casse di previ~
denza amministrate d,alla Direzione generale
degli Istituti di previdenza e dallo Stato, ai
:fini della determinazione della misura della
pensione, si applicano le relative norme pre-
viste dal rispettivo ordinamento, tenendo conto
del complessivo servizio. La rivalsa viene
effettuata soltanto per le eventuali quote a
carico degli enti locali che sono da determi-
narsi con l'applicazione delle norme di cui
ai commi secondo e terzo del precedente arti-
colo 12, mentre nessuna. rivalsa è da effet-
tuarsi tra le Casse di previdenza e lo Stato,
restando la rimanente parte di pensione a
totale carico della Cassa di previdenza e dello
Stato che effettua il pagamento.

(È approvato).

Art. 15.

La ritenuta sulle pensioni dirette prevista
dal comma primo dell'articolo 23 della legge
6 luglio 1939, n. 1035, è ridotta all'uno per
cento e si applica sul trattamento totale di
cui ai precedenti articoli 2 e 9.

(È approvato).

TITOLO Il.

DISPOSIZIONI GENE'RALI CONCERNENTI

MODIFICHE DELL'ORDINAMENTO

Art. 17.

Il m:n:mo di lire 1000 di stipendio annuo
stabilito dall'articolo 6, commi primo e se-
condo, e dalla lettera a) dell'articolo 8 della
legge 6 luglio 1939, n. 1035, per l'obbligato-
rietà dell'iscrizione alla Cassa di previdenza
per le pensioni dei sanitari, è elevato a lire
84.000 di retribuzione annua comprensiva,
oltre che dello stipendio, di ogni altra inden-
nità) assegno o provento, anche in natura,
la cui corresponsione abbia carattere conti-
nuativo.

Per i sanitari iscritti obbligatoriamente
alla data di pubblicazione della presente legge,
l'obbligatorietà dell'iscrizione permane anche
nel caso che la retribuzione di cui al comma
precedente sia inferiore a lire 84.000 annue.

(È approvato).

Art. 18.

Per l'iscrizione facoltativa prevista dalla
lettera c) dell'articolo 8 della legge 6 luglio
1939, n. 1035, nei riguardi dei sanitari dipen-
denti dalle Istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza, il limite di lire 25.000 delle
entrate effettive ordinarie delle istituzioni

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli stesse è elevato a lire 1.500.000.
dal 2 al15 si applicano per i casi di cessazione Per i sanitari di cui al comma precedente,
dal servizio a partire dalla data da cui ha ,iscritti obbligatoriamente alla Cassa di pre-
effetto la presente legge. Per i predetti casi videnza alla data di pubblicazione della pre-
sono abrogate le disposizioni contenute negli sente legge, l'obbligatorietà. della iscrizione
ultimi 'due commi dell'articolo 25, nell'arti- permane anche nel caso che le entrate effettive
colo 27, nel quarto comma dell'articolo 30, annue non raggiungano le lire 1.500.000.
nell'ultimo comma dell'articolo 32, nel primo

I

l L'esonero dal versamento del contributo
periodo del comma quarto dell'articolo 33 ,per i posti vacanti o coperti da sanitari non

Art. 16.
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iscritti previsto dall'articolo 10 della legge
6 luglio 1939, n. 1035, si intende appJicabile
per tutte le Istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza qualunque sia l'importo delle
loro entrate effettive ordinarie.

(È approvato).

.Art. 19.

I contributi ordinari dovuti alla Cassa di
previdenza per le pensioni dei sanitari sono
stabiliti, a partire dalla data da cui ha effetto
la presente legge, nelle seguenti misure annue:

contributo ordinario dell' iscritto, 1ire
52.000;

contributo ordinario dell'ente, lire 117.000.

(È approvato).

.Art. 20.

Nei casi di iscrizione facoltativa previsti
dalla legge 6 luglio ] 939, n. 1035, quando il
sanitario è tenuto a corrispondere il contri~
buto complessivo personale e dell'ente, la mi~
sura di tale contributo complessivo è stabi~
lita, a partire dalla data da cui ha effetto la
presente legge, in lire 84.000 annue.

(È approvato).

.Art. 21.

Nei casi di sanitari iscritti alla Cassa di
previdenza alla data di pubblicazione della
presente legge o ~uccessivamente, i servizi
utili che saranno, prestati simultaneamente
presso due o più enti contemplati dagli arti~
coli 1, 6, 7 e 12 della legge 6 luglio 1939, n. ]035,
non potranno in nessun caso dar luogo a
duplicità di iscrizione e a duplicità di tratta~
mento di quiescenza da parte della Oassa pre~
detta. Tali servizi si valutano una sola volta
agJi effetti del computo del complessivo ser~
vizio utile al trattamento di quiescenza.

Per i casi contemplati dal precedente comma
sono abrogate le disposizioni di cui all'arti~
col9 46 della legge 6 luglio 1939, n. 1035.

(È approvato).

.Art." 22.

Gli interessi annuali sui conti individuali
relativi ai depositi volontari previsti dall'arti~
colo 18 della legge 6 luglio 1939, n. 1035, sono
computati, a decorrere dalla data da cui ha
effetto la presente legge, al saggio del 4,75
per cento.

(È approvato).

Art. 23.

I sanitari iscritti alla Oassa di previdenza
alla data di pubblicazione della presente legge
o successivamente possono ottenere, oltre il
riscatto dei servizi di cui all'articolo 61 della
legge 6 luglio 1939, n. 1035, anche il riscatto,
limitatamente a due anni, dei servizi effetti~
vamente pre,stati in qualità di sanitario assi~
stente volontario presso ospedali di comuni,
di provincie, di istituzioni pubbliche di assi~
stenza e beneficenza o presso altri Enti di
diritto pubblico.

Oltre il riscatto degli anni di studio corri~
spondenti alla durata legale dei corsi univer~
sitari, previsto dal comma primo dell'arti~
colo 62 della legge 6 luglio 1939, n. 1035, ai
sanitari di cui al comma precedente è anche
consentito di riscattare il periodo corrispon~
dente alla durata legale di un corso di spe~

I

cializzazione per il quale sia stato conseguito
il relativo diploma,

(È a.pprovato).

.Art. 24.

Il contributo in una sola volta dovuto dal
sanitario per ottenere il riscatto dei servizi
o periodi di cui agli articoli 61 e 62 della legge
6 luglio 1939, n. ]035, e al precedente arti~
colo 23, si determina con le norme di cui al~
l'allegato n. 1 della presente legge. J.1a tra~
sformazione del contributo unico in annualità
da pagarsi a rate mensili di cui all'articolo 66
della legge predetta si effettua mediante l'ap~
plicazione della tabella O allegata alla presente
legge.

Quando la domanda di riscatto risulti pre~
sentata alla Prefettura o alla Cassa di pre~
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videnza in data non posteriore a quella di
pubblicazione della presente legge, il contri~
buto di riscatto e le relative ratizzazioni. si
calcolano in base al1e norme vigenti alla data
di presentazione deJla domanda stessa.

(È ap!fJrovato).

TITOLO III.

DISPOSIZIONI TR.ANSITORIE

.Art. 25.

N ei casi di pensioni a carico totale o par~
ziale della Cassa di previdenza per le pensioni
dei sanitari relative a cessazione dal servizio
anteriori alla data da cui ha effetto la pre~
sente legge, esclusi quelli contemplati dal
successivo articolo 29, l'importo annuo lordo
dell'assegno supplementare diretto, di cui
ai commi secondo e terzo dell'articolo 2 della
legge 21 novembre 1~49, n 914, e successive
modificazioru, è stabilito, a decorrere dalla
data predetta, in tante volte lire 4000 annue
quanti sono gli anni di servizio utile, fino ad
un massimo di lire 160.000 annue. L'assegno
Rupplementare indiretto o di riversibilità. è
calcolato sulla predetta misura del corri~
spondente assegno diretto in base alle aliquote
di cui all'articolo 32 della legge 6 luglio 1939,
n. 1035.

N ei casi di pensioni ad onere ripartito tra
Cassa di previdenza per le pensioni dei sani~
tari ed altre Casse di previdenza ammini~
strate dalla Direzi~ne generale degli Istituti
di previdenza, quando il pagamento è effet~
tuato dalla Cassa di previdenza per le pen~
sioni dei sanitari, questa continua a corri~
spondere, a totale suo carico, l'intero assegì:1.O
supplementare. nella misura risultante dalla
applicazione del comma precedente.

(È approvato).

.Art. 26.

N ei casi di pensioni ad onere ripartito t,ra
Cassa di previdenza per le pensioni dei sani~
tari ed altri enti (enti locali, Stato), se il pa~
gamento è effettuato dalla Cassa predetta,
l'assegno supplementare, nella sua misura
stabilita dal precedente articolo 25 per le

cessazioni dal servIzIO anteriori alla data da
cui ha effetto la presente legge, è dovuto in
proporzione alle sole quote, della pensione com~
plessiva originaria, a carico della Cassa di
previdenza per le pensioni dei sanitari e a
carico degli enti locali, senza attribuzione di
quota a carico dello Stato.

Quando il pagamento è, invece, éffettuato
dallo Stato, al titolare della pensione compete
la quota di assegno supplementare a carico
della Cassa di previdenza per le pensioni dei
sanitari dovuta in proporzione alla sola quota,
della pensione complessiva originaria, a carico
della Cassa stessa.

(È approvato).

.Art. 27.

N ei casi di pensioni a carico totale o par~
ziale della Cassa di previdenza per le pensioni
dei sanitari relative a cessazioni dal servizio
anteriori alla data da cui ha effetto la pre~
sente legge, esclusi quelli contemplati dal
successivo articolo 29, l'assegno di caroviveri
temporaneo di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 3 settembre 1946, n. 143, e alle
successive modificazioni, è stabilito, a decor~
l'ere dalla data predetta, nelle stesse misure
previste, per la rendita vitalizia costante,
dai precedenti articoli 2 lettera c), 3 comma
secondo, e 4 punto 2°). Nella nuova misura
dell'assegno di caroviveri temporaneo è con~
globata l'indennità. di caropane di cui al de~
creto legislativo 6 maggio 1947, .n. 433, e
successive modificazioni, restando tale inden~
nità. soppressa come emolumento a sè stante
nei riguardi dei titolari di pensioni a carico
della Cassa di previdenza per le pensioni dei
sanitari.

L'eventuale differenza tra l'ammontare spet~
tante ai titolari di pensioni anteriormente alla
data da cui ha effetto la presente legge a titolo
di assegno di caroviveri temporaneo e di
indennità. di caropane, e il nuovo importo
dell'assegno di cal'oviveri temporaneo pre~
visto dal precedente comma, viene conservata
quale assegno personale, non riversibile, da
riassorbire in occasione di successivi aumenti.

L'assegno personale di cui al comma prece~
dente è ridotto della stessa misura già stabi~
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lita per l'indennità di caropane allorchè si
verificano le condizioni che avrebbero compor~
tato la decadenza dal diritto alle quote del1a
indennità medesima per le persone di famiglia,
ai sensi del citato decreto legislativo 6 mag~
gio 1947, n. 433. Resta fermo l'obbligo per
i pensionati di denunziare al competente Uf~
ficio provinciale del tesoro il verificarsi delle
condizioni predette,

Si applica per l'assegno personale di cui ai
due precedenti commi l'ultimo comma dell'ar~
ticolo 2 del decreto legislativo 3 settembre
1946, n. 143.

(È approvato).

Art, 28.

Nei casi di pensioni ad onere ripartito con-
templati dal precedente articolo 11 relative a
cessazioni dal servizio anteriori alla data da
cui ha effetto la presente legge, si applicano,
ai fini della determinazione dell'assegno di'
caro viveri temporaneo di cui al precedente
articolo 27 e del riparto del relativo onere,
le disposizioni contenute nel precedente arti-
colo 13 con la variante, però, che le eventuali
quote attribuibili agli enti locali, di cui al
comma secondo dello stesso articolo 13, sono
da deter:r;ninarsi in proporzione delle relative
quote di pensione originaria.

(È approvato).

Art. 29.

A favore del titolare di pensione diretta o
indiretta di privilegio oppure di riversibilità
di pensione diretta di privilegio, relativa a
cessazione dal servizio anteriore alla data da
cui ha effetto la presente legge compete, a
decorrere da tale data, il corrispondente trat~
tamento di privilegio nelle identiche misure
previste, per i casi di cessazione dal servizio
a partire dalla data predetta, dai precedenti
articoli 9, 10 e 14. Ai fini dell'eventuale appli~
cazione del comma secondo dell'articolo 9,
si ha riguardo alla lesione o infermità esi~
stente alla data di cessazione dal serviz' o.

N ei casi di cui al comma precedente di
pensioni ad onere ripartito, ai fini della deter~

minazione delle quote a carico degli enti
locali, si applicano le relative norme previste
dal precedente articolo ;:L4. Rimane ferma,
però, l'eventuale quota a carico dello Stato
nella misura di essa risultante al gior~o pre-
cedente la data da cui ha effetto la presente
legge.

(È approvato).

Art. 30.

Il complessivo trattamento di pensione di-
retta relativo ai casi di cessazione dal servi~
zio anteriore alla data da cui ha effetto la
presente' legge, che, a decorrere dalla data
predetta, risulterà dall'applicazione dei pre-
cedenti articoli 25 e 27, non sarà in nessun
caso superiore a lire 570.000. A tale fine, la
eventuale eccedenza, lasciando inalterati l'as-
segno supplementare e l'assegno di caroviveri
temporaneo, viene decurta ta dalla pensione.

(È approvato).

Art. 31.

N ei casi di sanitari iscritti alla Cassa di
previdenza alla data di pubblicazione della
presente legge, i servizi pr~stati simultanea~
mente che, in applicazione delle disposizioni
previste dai commi primo e terzo dell'arti-
colo 46 della legge 6 luglio 1939, n. 1035,
abbiano dato luogo a duplicità di iscrizione
alla Cassa predetta non potranno in nessun
caso dar luogo a duplicità di trattamento di
quiescenza. TaU servizi si -valutano una sola
volta agli effetti del computo del complessivo
servizio utile per il predetto trattamento.

Nei casi contemplati dal precedente comma,
a favore del sanitario viene accreditato, con
effetto dalla data di pubblicazione della pre~
sente legge, sul proprio conto individuale dei
depositi volontari di cui all'articolo 18 della
legge 6 luglio 1939, n. 1035, l'importo del
capitale accumulato relativo al numero degli
anni di servizio simultanei assistiti da duplice
iscrizione.

Ai fini dell'applicazione del comma prece-
dente, si considera il valore della tabella A.S.
allegata alla legge 21 novembre 1949, n. 914,
corrispondente all'età. del sanitario alla data
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di pubblicazjone della. presente, legge e al
ll111nerO~~gli anni di servizi simultanei assi~
stitiq.a ,4uplice iscrizione. L'import'o da, accre~
ditarsi .sul conto individuale si ottiene mol~
tiplic,ando il predetto valore per ilcorrispçm~
dente coefficiente della tabella B annessa alla
legge 6 luglio 1939, n. 1035, ed aumentando
del 15 per cento il prodotto così ottenuto.

(È approvato).

.Art. 32.

.A favore dei titolari di duplice trattamento:
. '.' . ". ldi qUIescenza a carICo della Cassa di previ~

denza. :(Ier le pensioni dei sanitari, i ndglio:
ra~enti pr~visti dai precedenti articoli dal 25
al 30 si applicano solo siII trattamento ill
q,uie~cenza più elevato oppure, nel caso di
più, trattamenti, uguali, su uno solo di essi,,

.

'" '
,

"

(È appro,vato).

.Art. 33.

Nei casi contemplati dal comma quarto
dell'articolo 47 dellalègge 6'luglio 1939, n. 1035,
quando la pensione è ad onere ripartito tra
'Cassi "di previdenza per I(~pensioIÌi dei s.ani~
'taÌ'i ed 'ente" èompreso nel territòrio della
Venezia Tridentina ed è relativa a cessazi~ne
dal' servizio""anterIore alla data da cui' ha

.

effetto la presente legge, riID.ane ferma a ca~ico
'dell'Ente là quota .del trattamento di. quie~
s'éèiiia stabilita 'a suo carioo all'atto del con~
feri:rilento dèlla',"pensionè origmaria, mentre i
successivi aUinenti e ll:iigiiorami:mt'l del trat~
'tamento ste~so disposti fino 'aquelli di' cui

alla presente legge sono, a partire dalle date
delle rispettive decorrenze, a totale carico
della Cassa di previdenza.

(È approvato).

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI FIN .ALI

.Art. 34.

Con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Ministro per il tesoro, di con~
certo con gli altri Ministri competenti, udito
il parere del Consiglio di Stato e sentito il
Consiglio dei Ministri, saranno riunite in testo
unico, nel termine di un anno dalla data di
pubblicazione della presente legge, tutte le
disposizioni legislative riguardanti la Cassa di
previdenza per le pensioni dei sanitari, con
facoltà di introdurvi le modificazioni ed inte~
grazioni che si rendessero necessarie ai fini
del coordinamento della legislazione vigente
in materia.

(È approvato).

.Art. 35.

La presente legge ha effetto dal 10 gennaio
1954, fatta eccezione per gli articoli 17, 18,
21, 23, 24, 31 e 34 che si applicano dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana

(È approvato).
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25 . .. . . . 8.550 35 .. .. . 18.300 44 .. .. .. 27.850 53...... 39.100 62 .. . 53.250

26...... 9.550 36 .. .. 19.300 45...... 29.050 54...... 40.450 63...... 55.650
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28 .. .. .. 11.500 38 .. . 21.300 47 ...... 31.450 56...... 43.200 65 . . 62.250

29. ., . 12.450 39 .. .. .. 22.350 48 .. .. .. 32.650 57..... . 44.650 66..... 64.000

30 .. .. .. 13.450 40 .. .. .. 23.400 49 .. .. .. 33.900 48...... 46.200 67 ...... 65.250

31 ...... 14.400 41 ...... 24.450 50...... 35.200 59 .. . . . 47.800 68...... 66.150,

32...... 15.400 42 .. .. .. 25.600 51 .... 36.450 60...... 49.450 69 .. .. .. 66.750

33 .. .. .. 16.350 43...... 26.700 52...... 37.750 61 ...... 51.250 70..... . 67.150

34 .. .. .. 17.350

,

Senato della RepubbUca .;........ OOS9 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

CXXV SEDUTA 26 MAGGIO 1954

ALLEGATO N. ].

NORME PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DJ RISOATTO

IN UNA SOLA VOLTA DI CUI AL OOMJYi.A PRIMO DELL'ARTJCOLO 24

Si calcola:

a) l'età del sanitario alla data di presentazione della domanda di riscatto;
b) la durata complessiva dei servizi e periodi, posteriori a quelli da riscattare, utili ai

fini del trattamento di quiescenza, già. computabili a favore dell'iscritto alla data di cui alla
lettera a);

c) la durata di cui alla lettera b) aumentata dei servizi o periodi da riscattare calcolati
n anni interi;

d) la differenza tra i valori delle due rendite vitalizie, riportati nella tabella A, relative
all'età di cui ana lettera a) e, rispettivamente, alle due durate di servizio di cui alle lettere
c) e b);

e) il prodotto della differenza di cui alla lettera d) per il valore dell'annualità vitalizia
riportato nella tabella B corrispondente all'età del sanitario di cui alla lettera a);

I) il prodotto del premio unitario di cui alla seguente tabella corrispondente alla pre~
detta età del sanitario per il numero degli anni interi di servizi o periodi da riscattare:

Il contributo di riscatto da versarsi in una sola volta è costituito dall'importo che si
ottiene aumentando di quattro noni la somma dei valori di cui alle lettera e) ed I).

A VVERTENZA. ~ L'età di cui alla lettera a) e la durata di cui alla lettera b) si calcolano in anni interi,
trascurando le frazioni non superiori a sei mesi e computando per un anno quelle superiori.
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RENDITE VITALIZIE DI CUI ALLA LETTERA a) DELL'ARTICOLO 2 CALCOLATE AL SAGGIO 
TANTI DALLE TAVOLE DI MUTUALITÀ DEI SANITARI (1902-1916) E D] ELIMINAZIONE 

DELLA POPOLAZIONE GENERALE 

Periodo 
utile 

in anni 

] 

2 

3 

4 

5 

6 

1 
gì 22 

i 

600 

7 1 
8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

J6 

17 

18 

19 

20 

600 

1.100 

23 

600 

1.100 

1.700 

24 

600 

1.100 

1.700 

2.300 

25 

600 

1.100 

1.700 

2.300 

3.000 

28 

600 

1.100 

1.700 

2.400 

3.000 

3.700 

27 

600 

1.200 

1.800 

2.400 

3.100 

3.800 

4.500 

E T À 

28 

600 

1.200 

1.800 

2.400 

3.100 

3,800 

4.600 

5.400 

A L L A D A T A D I CE£ 

ZB 

600 

1.200 

1.800 

2.500 

3.200 

3.900 

4.700 

5.500 

6.300 

30 

600 

1.200 

1.800 

2.500 

3.200 

4.000 

4.700 

5.600 

6.500 

7.400 



Senato della Repubblica — 5091 — 

CXXV SEDUTA DISCUSSIONI 26 MAGGIO 1954 

TABELLA A. 

DI I N T 
DEGLI 
ITAL: 

3EESSE B E L 4,25 P E E CENTO CON IL CONTRIBUTO ANNUO DI LIEE 8.000? EISUL-
INSEGNANTI P E N S I O N A T I (1895-1914) AGGIORNATE CON QUELLA "DI MORTALITÀ 

- MASCHI (1930-1932) 

SAZIONE 

31 

600 

1.200 

L8Q0 

2.500 

3.200 

4.000 

4.800 

5.700 

6.600 

7.500 

8.500 

DAL S E R V I Z I O 

600 

1.200 

1.800 

2.500 

3.300 

4.000 

4.900 

5.700 

6.600 

7.600 

8.600 

9.700 

3B 

600 

1.200 

1.900 

2.500 

3.300 

4.100 

4.900 

5.800 

6.700 

7.700 

8.700 

9.800 

11.000 

34 

600 

].200 

1.900 

2.600 

3.300 

4.100 

4.900 

5.800 

6.800 

7.800 

8.800 

10.000 

11.100 

12.400 

31 

600 

1.200 

1.900 

2.600 

3.300 

4.100 

5.000 

5.900 

6.800 

7.800 

8.900 

10.100 

11.200 

12.500 

13.800 

se 

600 

1.200 

1.900 

2.600 

3.300 

4.100 

5.000 

5.900 

6.800 

7.900 

9.000 

10.100 

11.400 

12.600 

14.000 

15.400 

37 

600 

1.300 

1.900 

2.600 

3.400 

4.200 

5.000 

5.900 

6.900 

7.900 

9.000 

10.200 

11.400 

12.700 

14.100 

15.600 

17.100 

31 

600 

1.300 

1.900 

2.600 

3.400 

4.200 

5.000 

5.900 

6.900 

8.000 

9.100 

10.300 

11.500 

12.800 

14.200 

15.700 

17.300 

18.900 

II 

600 

1.300 

2.000 

2.700 

3.400 

4.200 

5.100 

6.000 

7.000 

8.000 

9.100 

10.300 

11.600 

12.900 

14.300 

15.800 

17.400 

19.100 

20.800 

m 

700 

1.300 

2.000 

2.700 

3.500 

4.300 

5.100 

6.000 

7.000 

8.100 

9.200 

10.400 

1L600 

13.000 

14.400 

16,000 

17.600 

19.200 

21.000 

22.900 

Periodo 
utile 

in anni 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 
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Periodo 
utile 

in anni 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

41 

700 

1.300 

2.000 

2.700 

3.500 

4.300 

5.200 

6.100 

7.100 

8.100 

9.200 

10.400 

11.700 

13.100 

14.500 

16.100 

17.700 

19.400 

21.200 

23.100 

42 

700 

1.300 

2.000 

2.800 

3.500 

4.400 

5.200 

6.200 

7.200 

8.200 

9.300 

10.500 

11.800 

13.200 

14.600 

16.200 

17.800 

19.600 

21.400 

23.400 

43 

700 

1.300 

2.000 

2.800 

3.600 

4.400 

5.300 

6.200 

7.200 

8.300 

9.400 

L0.600 

11.900 

13.300 

14.700 

16.300 

18.000 

19.700 

21.600 

23.600 

44 

700 

1.400 

2.100 

2.800 

3.600 

4.500 

5.400 

6.300 

7.300 

8.400 

9.500 

10.700 

12.000 

13.400 

14.800 

16.400 

18.100 

19.900 

21.800 

23.800 

4S 

700 

1.400 

2.100 

2.900 

3.700 

4.500 

5.400 

6.400 

7.400 

8.500 

9.600 

10.800 

12.100 

13.500 

15.000 

16.600 

18.300 

20.100 

22.000 

24.000 

48 

700 

1.400 

2.100 

2.900 

3.700 

4.600 

5.500 

6.500 

7.500 

8.600 

9.800 

11.000 

12.300 

13.700 

15.200 

16.700 

18.400 

20.200 

22.200 

24.200 

47 

700 

1.400 

2.200 

2.900 

3.800 

4.700 

5.600 

6.600 

7.600 

8.700 

9.900 

11.100 

12.500 

13.900 

15.400 

16.900 

18.600 

20.400 

22.400 

24.500 

ETÀ ALLA DATA DI CES 

48 

700 

1.400 

2.200 

3.000 

3.800 

4.700 

5.700 

6.700 

7.700 

8.900 

10.000 

11.300 

12.600 

14.000 

15.600 

17.200 

18.900 

20.700 

22.600 

24.700 

48 

700 

1.500 

2.200 

3.000 

3.900 

4.800 

5.800 

6.800 

7,900 

9.000 

10.200 

11.500 

12.800 

14.300 

15.800 

17.400 

19.100 

21.000 

22.900 

25.000 

SO 

700 

L500 

2.300 

3.100 

4.000 

4.900 

5.900 

6.900 

8.000 

9.100 

10.400 

11.700 

13.000 

14.500 

16.000 

17.700 

19.400 

21.300 

23.200 

25.300 
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Segue TABELLA A, 

SAZIONE D A L S E R V I Z I O Per iodo 
utile 

in anni 

800 

1.600 

2.300 

3.100 

4.000 

5.000 

6.000 

7.000 

8.100 

9.300 

10.500 

11.900 

13.300 

14.700 

16.300 

18.000 

19.700 

21.600 

23.600 

25.700 

800 

1.500 

2.300 

3.200 

4.100 

5.100 

6.100 

7.100 

8.300 

9.500 

10.700 

12.100 

13.500 

15.000 

16.600 

18.300 

20.100 

22.000 

24.000 

26.200 

800 

1.600 

2.400 

3.300 

4.200 

5.200 

6.200 

7.300 

8.400 

9.700 

11.000 

12.300 

13.800 

15.300 

16.900 

18.700 

20.500 

22.400 

24.500 

26.600 

800 

1.600 

2.400 

3.300 

4.300 

5.300 

6.300 

7.400 

8.600 

9.900 

11.200 

12 600 

14.100 

15,600 

17.300 

19.000 

20.900 

22.900 

25.000 

27.200 

800 

1.600 

2.500 

3.400 

4.400 

5.400 

6.400 

7.600 

8.800 

10.100 

11.400 

12.900 

14.400 

16.000 

17.700 

19.500 

21.400 

23.400 

25.500 

27.800 

800 

1.700 

2.500 

3.500 

4.400 

5.500 

6.600 

7.800 

9.000 

10.300 

11.700 

13.200 

14.700 

16.400 

18.100 

19.900 

21.900 

24.000 

26.100 

28.400 

800 

1.700 

2.600 

3.500 

4.600 

5.600 

6.800 

8.000 

9.200 

10.600 

12.000 

13.500 

15.100 

16.800 

18.600 

20.400 

22.400 

24.600 

26.800 

29.200 

900 

1.700 

2.600 

3.600 

4.700 

5.800 

6.900 

8.200 

9.500 

10.900 

12.300 

13.900 

15.500 

17.200 

19.100 

21.000 

23.100 

25.200 

27.600 

30.000 

900 

1.800 

2.700 

.3700 

4.800 

5.900 

7.100 

8.400 

9.700 

11.200 

12.700 

14.300 

16.000 

17.700 

19.600 

21.600 

23.800 

26.000 

28.400 

30.900 

900 

1.800 

2.800 

3.800 

.4.900 

6.100 

7.300 

8.600 

10.000: 

11.500 

13.000 

14.700 

16.400 

18.300 

20.200 

22.300 

24.500 

26.800 

29.300 

31.800 
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Segue TABELLA A 

Periodo 
uti le 1 

m anni 

1 

2 

o 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

il 

900 

1.900 

2.800 

3.900 

5.000 

6.200 

7 500 

8.900 

10.300 

11.800 

13.400 

15.200 

17 000 

18.900 

20 900 

23 000 

25.300 

27.700 

30.200 

32.900 

1 
m 

900 

1.900 

2.900 

4.000 

5.200 

6.400 

7.800 

9.200 

10.600 

12.200 

13.900 

15.700 

17.600 

19.500 

21 600 

23.900 

26.200 

28.700 

31.300 

34.100 

E T À 

S3 

1.000 

2.000 

3.000 

4.200 

5.400 

6.600 

8.000 

9.500 

11.000 

12.700 

14.400 

16.200 

18.200 

20.300 

22.500 

24.800 

27.200 

29.800 

32.600 

35.500 

A L L A D A T A D I CESSAZIONE 

m 

1.000 

2.000 

3.100 

4.300 

5.500 

6.900 

8.300 

9.800 

11.400 

13.100 

14.900 

16.900 

18 900 

21.100 

23.400 

25.800 

28 400 

31.100 

33 900 

37.000 

m 

1.000 

2.100 

3.200 

4.400 

5.700 

7.100 

8.600 

10.200 

11.900 

13.700 

15.600 

i7.600 

19.700 

22.000 

24.400 

26.900 

29.600 

32 500 

35.500 

38 700 

'SÌ 

1.100 

2.200 

3.300 

4 600 

5.900 

7.400 

8.900 

10,600 

12.400 

14.200 

16.200 

18.300 

20.600 

23.000 

25.500 

28.200 

31.000 

34.000 

37.200 

40.600 

D A L S E K V I Z I O 

m 

1.100 

2.200 

3.400 

4.800 

6.200 

7.700 

9.300 

11.100 

12.900 

14.900 

17.000 

19.200 

21.600 

24.100 

28.800 

29.600 

32.600 

35.800 

39.200 

42.700 

68 

1.100 

2.300 

3.600 

5.000 

6.400 

8.000 

9.700 

11.600 

13.500 

15.600 

17.800 

20.200 

22.700 

25.400 

28.200 

31.200 

34.400 

37.800 

41.30° 

45.100 

i i 

1.200 

2.400 

3.700 

5.200 

6.700 

8.400 

10.200 

12.100 

14.200 

16.400 

18.700 

21.200 

23.900 

26.700 

29.800 

33.000 

36.30D 

39.900 

43.700 

47.800 

70 

1.200 

2.500 

3.900 

5.400 

7.000 

8.800 

10.700 

12.700 

14.900 

17.200 

19.700 

22.400 

25.200 

28.300 

31.500 

34.900 

38.500 

42.400 

46.500 

50.800 
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Segue TABEILA .4. 

Periodo 
uti le 

in anni 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

41 

25.100 

£2 

25.400 

27.500 

E T À A L L A D A T A D I CESSAZIONE 

4 8 

25.600 

27.800 

30.100 

44 

25.900 

28.100 

30.500 

32.900 

m 

26.200 

28.400 

30.800 

33.300 

36.000 

41 

26.400 

28.700 

31.200 

33.700 

36.400 

39.200 

D A L S E E Y I Z I O 

m 

26.700 

29.000 

31.500 

34.100 

36.900 

39.800 

42.800 

m 

27.000 

29.300 

31.800 

34.500 

37.300 

40.200 

43.400 

48.600 

49 

27.300 

29.700 

32.200 

34.900 

37.800 

40.800 

44.000 

47.300 

50.800 

m 

27.600 

30.000 

32.800 

35.300 

38.200 

41.300 

44.600 

48.000 

51.600 

55.300 
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Periodo 
utile 

in anni 

21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 

31 
32 
33 
34 
35 

36 
37 
38 
39 
40 

41 
42 
43 
44 
45 

48 
47 
48 
st$ 

50 

611 

28.000 

30.400 

33.000 

35.800 

38.800 

41.900 
45.200 

48.700 

52.400 

56.200 

60.300 

52 

28.400 

30.900 
33.500 

36.300 
39.300 

42.500 

45.900 
49.400 

53.200 

57.200 

61.300 

65.700 

53 

29.000 
31.400 

34.100 

36.900 

39.900 

43.200 

46.600 

50.200 

54.100 
58.200 

62.500 
66.900 

71.700 

04 

29.600 

32.100 

34.700 

37.600 

40.600 

43.900 

47.400 

51.100 

55.100 

59.200 

63.600 

68.300 

73.100 

78.200 

55 

30.200 

32.800 
35.500 

38.400 

41.500 

44.800 
48.300 

52.100 

56.100 

60.400 

64.900 
69.700 

74.700 

79.900 

85.400 

m 

30.900 

33.500 

36.300 
39.200 

42.400 

45.700 
49.300 

53.100 

57.200 

61.600 

66.200 

71.100 
76.300 

81.700 

87.400 

93.400 

57 

31.700 
34.400 

37.200 

40.200 

43.400 

46.800 

50.400 

54.300 

58.500 

62.900 

67.700 

72.700 
78.000 

83.600 
89.500 

95.700 

102.200 

ETÀ ALLA DATA DI CES 

m 

32.600 

35.300 
38.200 

41.300 
44.600 

48.000 

51.800 

55.700 

60.000 

64.500 

69.300 

74.500 

80.000 

85.800 
91.900 

98.300 

105.000 

112.100 

ss 

33.500 
36.400 

39.300 

42.500 
45.900 

49.400 
53.200 

57.300 

61.600 

66.200 

71.200 

76.500 
82.100 

88.100 

94.400 

101.000 

108.000 
115.400 

123.100 

eo 

34.600 

37.500 
40.600 

43.800 
47.300 

51.000 
54.900 

59.000 

63.400 
68.200 

73.200 

78.600 
84.400 

90.600 

97.100 

104.000 

11].200 
118.900 

126.900 
335.400 
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Segue TABELLA A. 

S A Z I O N E 

II 

35.800 
38.800 

42.000 

45.300 
48.900 

52.700 

56.700 

61.000 

65.500 

70.400 

75.600 

81.100 
87.000 

93.400 

100.100 

107.200 

114.800 

122.800 

131.200 

140.000 

149.200 

D A L S E R V I Z I O 

il 

37.100 

40.200 

43.500 

47.000 

50.700 

54.600 

58.800 

63.200 

67.900 

72.900 

78=200 

83.900 

90.000 

96.500 

103.500 

110.900 

118.800 

1 127.100 

135.800 

145.000 

154.700 

164.800 

m 

38.600 

41.800 
45o200 

48.900 
52.700 

56.800 

61.200 

65.800 

70.600 
75.800 

81.300 
87.200 

93.500 

100.200 

107.400 

115.000 

123.200 

131.900 

141.000 

150.700 

160.800 

171.500 

182.700 

14 

40.200 

43.600 

47.200 

51.000 

55.000 

59.300 

63.800 

68.600 
73.700 

79.100 

84.800 

90.900 

97.400 

104.400 

111.800 

119.700 
128.200 

| 137.200 

146.800 

157.000 

167.600 

178.900 

190.700 

203.100 

SI 

42.000 

45.600 

49.400 

53.400 . 
57.300 

62.100 ' 

66.800 

71.800 
77.200 

82.800 

88.800 

95.200 

101.900 
109.100 

116.800 

125.100 

133.900 

143.300 

153.400 

164.000 

175.300 

187.100 

199.600 

212.700 

226.400 

il 

44.100 

47.900 

51.800 

56.100 

60.500 

65.200 

70.200 
75.500 

81.100 

87.000 

93.300 

100.000 
107.100 

114.600 

122.700 

131.300 

140.400 
150.300 

160.800 

172.000 

183.800 

196.400 

209.600 

223.500 

238.100 

253.400 

1? 

46.500 

50.400 

54.700 

59.100 

63.800 

88.800 

74.100 

79.700 
85.600 

91.900 

98.500 

105.600 

113.000 

121.000 

129.400 

138.500 

148.100 

158.400 

169.400 

181.200 

193.700 

207.000 
221.000 

235.800 

251.400 

267.800 

284.900 

n 

49.100 

53.300 

57.800 

62.500 

67.600 

72.900 

78.500 

84.400 

90.700 

97.400 

104.400 

[ 111.900 

119.800 

128.200 

137.100 

146.700 
156.800 

167.600 
179.200 

191.600 

204.800 
218.900 

1 233.800 

249.600 

266.300 

283.800 
302.200 
321.500 

i 
il 

52.000 

56.600 

61.300 
66.400 

71.700 

77.400 

83.400 

89.700 

96.400 

103.500 

111.000 

119.000 

127.400 

136.400 

145.900 

156.000 

166.700 

178.100 

190.400 

203.400 

217.400 

232 400 

248.300 

265.100 

283.000 

301.800 

321.600 

342.400 

364100 

> 70 

55.400 

60.200 
65.300 

70.700 

76.500 

82.500 

89.000 

95.800 

102.900 

110.500 

118.600 

127.100 

136.200 

145.700 

155.900 

166.600 

178.100 

1 190.300 

203.200 

217.100 

231.900 

247.800 

264.700 
282.800 

301.900 

322.200 
343.500 
365.900 

389.500 

414.200 

Periodo 
utile 

in anni 

21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 

31 
32 
33 
34 
35 

36 
37 
38 
39 
40 

41 
42 
43 
44 
45 

46 
47 
48 

49 

50 

Visto9 II Ministro per il Tesoro 
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TABELLA B. 

VALORI DELLE ANNUALITÀ VITALIZIE A PAGAMENTI MENSILI POSTICIPATI E 
COMPLETE CALCOLATE IN BASE ALLA MORTALITÀ DEGLI INSEGNANTI PENSIO­
NATI (1895-1914) AGGIORNATA CON QUELLA DELLA POPOLAZIONE GENERALE 

ITALIANA - MASCHI (1930-1932) 

Saggio ^interesse del 4,25 % 

Anni di e tà 
alla d a t a 

di cessazione 
dal servizio 

^ 21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

Valore 
del l ' annual i tà 

vitalizia 

15,93 

15,85 

15,75 

15,66 

15,56 

15,46 

15,35 

15,24 

15,12 

15,00 

14,87 

14,74 

14,61 

14,47 

14,33 

Anni di e tà 
alla da t a 

di cessazione 
dal servizio 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

Valore 
de l l ' annual i tà 

vi tal izia 

14,18 

14,04 

13,88 

13,73 

13,57 

13,41 

13,25 

13,08 

12,91 

12,73 

12,56 

12,38 

12,19 

12,00 

11,81 

Anni di e tà 
alla d a t a 

di cessazione 
dal servizio 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

Valore 
de l l ' annua l i t à 

vi ta l iz ia 

11,61 

31,41 

11,21 

11,00 

10,79 

10,58 

10,36 

10,14 

9,91 

9,68 

9,45 

9,21 

8,96 

8,71 

8,46 

Anni di e tà 
alla d a t a 

di cessazione 
dal servizio 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

Valore 
del l ' annual i tà 

vi tal izia 

8,20 

7,94 

. 7,68 

7,42 

7,17 

6,93 

6,68 

6,44 

6,19 

5,94 

5,69 

5,45 

5,20 

4,95 

4,70 

Visto, il Ministro per il Tesoro, 
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TABELLA 0 . 

SOMMA MENSILE DA TRATTENERSI PER OGNI LIRA DI CONTRIBUTO DI RISCATTO 
SULLE RETRIBUZIONI DEI SANITARI CHE SI SIANO AVVALSI DELLA FACOLTÀ 
DI VERSARE IL CONTRIBUTO STESSO IN UN PERIODO DI TEMPO NON SUPERIORE 
AL DOPPIO DEGLI ANNI RISCATTATI, IN OGNI CASO NON MAGGIORE DI ANNI 15 

(valori calcolati in base alla tavola di sopravvivenza della popolazione maschile italiana, dedotta 
dal censimento del 1931 e dalle statistiche mortuarie del triennio 1930-32 e al saggio di interesse 

del 4,25 per cento). 

NOBME PER L5 APPLICAZIONE DELLA TABELLA (7. 

1. - Per ottenere la somma da pagarsi mensilmente dall'iscritto che si sia avvalso delia 
facoltà di versare ratealmente il contributo di riscatto, si moltiplica il contributo stesso per 
il coefficiente della presente tabella relativo all'età dell'iscritto alla data di presentazione della 
domanda di riscatto ed al numero di anni in cui il versamento deve essere effettuato. 

2. - In caso di cessazione del rapporto d'impiego prima del totale versamento delle rate 
di riscatto, il valore capitale del residuo debito, da versarsi in un'unica soluzione, si ottiene 
dividendo l'importo della rata mensile per il coefficiente della presente tabella, relativo all'età 
alla data della cessazione predetta ed al periodo mancante per l'estinzione del debito Se questo 
periodo contenga frazioni di anno, il coefficiente si ottiene togliendo da quello di tabella rela-
tivo al periodo intero in anni immediatamente inferiore tanti dodicesimi della differenza tra 
esso e il coefficiente relativo al periodo intero in anni immediatamente superiore per quanti 
sono i mesi della frazione di anno. 

3. - Per i sanitari cessati con diritto a pensione i quali, in luogo di pagare il debito residuo 
in unica soluzione, si avvalgano della facoltà di chiedere che la pensione annua loro spettante 
sia ridotta di una quota vitalizia corrispondente al valore capitale di detto debito, tale quota 
si ottiene dividendo il valore capitale del debito residuo, calcolato come al n. 2, per il coefficiente 
della tabella B^ relativo all'età dell'iscritto all'atto della cessazione del rapporto d'impiegOc 
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Età del­
l'iscritto 

21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 

30 

31 
32 
33 
34 
35 

36 
37 
38 
39 
40 

41 
42 
43 
44 
45 

46 
47 
48 
4® 
50 

DUEATA DEI VEE 

1 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0,0854 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

! 0 0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0.0855 

0o0856 

0.0856 

0,0856 

0P0856 

0,0856 

0,0857 

0,0857 

2 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0,0437 

0.0437 

0.0437 

0.0437 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0438 

0.0439 

0,0439 

0,0439 

0,0439 

0,0439 

0,0440 

3 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0,0298 

0.0298 

0.0298 

0.0298 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0299 

0.0300 

0,0300 

0,0300 

0,0300 

0,0301 

0,0301 

4 

0,0228 

0,0228 

0,0228 

0,0228 

0,0228 

0,0228 

0,0228 

0,0229 

0,0229 

0,0229 

0,0229 

0,0229 

0,0229 

0,0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0229 

0.0230 

0.0230 

0.0230 

0.0230 

0.0230 

0,0230 

0S0231 

0,0231 

0,0231 

0,0232 

§ 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0,0187 

0.0187 

0.0187 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0188 

0.0189 

0.0189 

0,0189 

0,0189 

0,0190 

0,0190 

0,0190 

6 

0,0159 

0.0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,0159 

0,1059 

0,0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 
0.01 60 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0160 

0.0161 

0.0161 

0.0161 

0.0161 

0,0161 

0,0162 

0,0162 

0,0162 

0,0163 

7 

0,0139 

0.0139 

0,0139 

0,0139 

0,0139 

0,0139 

0,0140 

0,0140 

0,0140 

0,0140 

0,0140 

0,0140 

0,0140 

0,0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 

0.0140 
0.0141 

0.0141 
0.0141 

0.0141 

0.0141 

0.0142 

0,0142 

0,0142 

0,0142 
0,0143 

0,0143 

8 

0,0125 

0.0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0,0125 

0.0125 

0.0125 

0,0126 

0.0126 

0.0126 
0.0126 

0,0126 

0.0126 

0.0126 

0.0127 

0.0127 

0,0127 

0,0127 

0,0128 

0D0128 

0,0128 
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Segue TABELLA CO 

BAMENTI IN ANNI 

1 § 

0,0113 , 
0,0113 

0,0113 

0,0113 

0,0113 

0,0113 

0,0113 

0,0113 

0,0113 
0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0114 

0,0115 

0,0115 

0,0115 

0,0115 

0,0115 

0,0116 

0,0116 

0.0116 

0,0116 
0,0117 

0,0117 

SO 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0104 

0,0105 

0,0105 
0,0105 

0,0105 

0,0105 

0,0105 

0,0105 

0,0105 

0,0105 

0,0106 

0,0106 

0,0106 

0,0106 

0,0107 

0,0107 

0,0107 

0,0107 

0,0108 

0,0108 

18 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0097 

0,0098 

0,0098 

0,0098 

0,0098 

0,0098 

0,0098 

0,0098 

0,0099 

0,0099 

0,0099 

0,0100 

0,0100 

0,0100 
1 0,0101 

0,0101 

m 

0,0090 

0,0090 

0,0090 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0091 
0,0091 

0,0091 

0,0091 

0,0092 

0,0092 

0,0092 

0,0092 

0,0092 

0,0092 

0,0093 

0,0093 

0,0093 

0,0094 

0,0094 

0,0094 

0,0095 

0,0095 

83 ! 

0,0085 

0,0085 

0,0085 

0,0085 

0,0085 

0 0085 

0,0085 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0086 

0,0087 

0,0087 

0,0087 

0,0087 

0,0087 

0,0088 

0,0088 
0,0088 

0,0088 

0,0089 

0,0089 
0,0090 

0,0090 

A4 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 

0,0081 
0,0082 

0,0082 

0,0082 

0,0082 

0,0082 

0,0082 

0,0082 

0,0083 

0,0083 

0,0083 

' 0,0083 

0,0084 
1 0,0084 

( 0,0084 

0,0085 

0,0085 

0,0085 

0,0086 

IS 

0,0077 

Op0077 

0,0077 

0,0077 

0,0077 

0,0077 

0,0077 

0,0077 

0,0077 

0,0077 

0,0078 

0,0078 

0,0078 

0,0078 

0,0078 

0,0078 

0,0078 

0,0078 

0,0079 

0,0079 

0,0079 

0,0079 

0,0080 

0,0080 

0,0080 

0,0081 

0,0081 

0,0081 
0,0082 

0,0082 

Età del­

l'iscritto 

21 
22 
23 
24 
25 

26 
27 
28 
29 
30 

33 
32 
33 
34 
35 

36 
37 
38 
39 
40 

41 
42 
43 
44 
45 

46 
47 
48 
49 
50 
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Età del­

l'iscritto 

51 
52 
53 
54 
5^ 

56 
57 
58 
59 
60 

61 
62 
63 
64 
65 

66 

67 
68 
69 
70 

71 
72 
73 
74 
75 

DURATA DEI VER 

1 

0,0857 

0,0857 

0,0858 

0,0859 

0,0859 

0,0859 

0,0860 

0,0861 

0,0861 

0,0862 

0,0863 

0,0864 

0,0865 

0,0866 

0,0867 

0,0869 

0,0871 

0,0873 

0,0874 

0,0877 

0,0880 

0,0882 

0,0886 

0,0889 

0,0894 

2 

0,0440 

0,0440 

0,0441 

0,0441 

0,0442 

0,0442 

0,0443 

0,0443 

0,0444 

0,0445 

0,0446 

0,0447 

0,0448 

0,0449 

0,0450 

00452 

0,0454 

0,0456 

0,0458 

0,0460 

0,0463 

0,0466 

0,0470 

0,0473 

0,0478 

3 

0,0301 
0,0302 

0,0302 

0,0302 

0,0303 

0,0303 

0,0304 

0,0305 

0,0306 

0,0306 

0,0307 

0,0308 

0,0309 

0,0311 
0,0312 

0,0314 

0,0315 

0,0318 

0,0320 

0,0322 

0,0325 

0,0329 

0,0332 

0,0336 

0,0341 

4 

0,0232 

0,0232 

0,0233 

0,0233 

0,0234 

0,0234 

0,0235 

0,0236 

0,0236 

0,0237 

0,0238 

0,0239 

0,0240 

0,0242 

0,0243 

0,0245 

0,0247 

0,0249 

0,0251 

0,0254 

0,0257 

0,0261 

0,0265 

0,0269 

0,0274 

5 

0,0190 
0,0191 

0,0191 

0,0192 

0,0192 

0,0193 
0,0194 

0,0194 

0,0195 

0,0196 

0,0197 

0,0198 

0,0199 

0,0201 

0,0203 

0,0204 

0,0206 

0,0209 

0,0211 

0,0214 

0,0218 

0,0221 

0,0226 

0,0230 

0,0235 

6 

0,0163 

0,0163 

0,0164 

0,0164 

0,0165 

0,0166 

0,0166 

0,0167 
0,0168 

0,0169 

0,0170 
0,0171 

0,0172 

0,0174 

0,0176 

0,0178 

0,0180 
0,0182 

0,0185 

0,0188 

0,0192 

0,0196 

0,0200 

0,0205 
0,0210 

7 

0,0143 

0,0144 

0,0144 

0,0145 

0,0146 

0,0146 

0,0147 

0,0148 

0,0149 
0,0150 

0,0151 

0,0152 

0,0153 

0,0155 

0,0157 

0,0159 

0,0161 

0,0164 

0,0167 

0,0170 

0,0174 

0,0178 

0,0183 

0,0188 

0,0193 

8 

0,0129 

0,0129 

0,0130 

0,0130 

0,0131 

0,0132 

0,0133 

0,0133 
0,0134 

0,0135 

0,0137 

0,0138 

0,0139 
0,0141 

0,0143 

0,0145 

0,0148 

0P0150 
0,0154 

0,0157 

0,0161 

0,0165 

0,0170 

0,0176 

0,0182 
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PRESIDENTE. Metta ai vati il disegna di
legge nel sua camplessa. Chi la apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Àpprovazione di disegni di legge da parte
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunico che, nelle riunia~
ni di stamane, le Commissiani permanenti
hanno. esaminata ed a'ppravata i seguenti di~
segni di legge:

5a Commissione permanente (Finanze e te~
sara):

«Dispasiziani per l'estinziane di alcuni de~
biti della Stata» (414);

«Pravvidenze a favare dei camuni di Mes~
sina e Reggia Calabria» (423);

«Praraga del termine prevista dall'ultima
camma dell'articala 31 della legge 24 maggio.
1952, n. 610: Migliaramenti ai trattamenti di
quiescenza a favare degli iscritti e dei pen~
sianati degli Istituti di previdenza e madifi~
che agli ardinamenti degli Istituti stessi»
(487), d'iniziativa del deputata Gazzi;

6"' Commissione permanente (Istruziane
pubblica e belle arti):

« Dispasiziani integrative alla legge 26 mar~
za 1953, n. 188, sugli esami di abilitaziane alla
libera dacenza» (518).

Per lo svolgimento di interpellanze.

CIANCA. DamandO' di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CIANCA. la sana firmataria di un'interpel~
lanza che si riferisce al divieto. di di,scussiani
e di canferenze contro. l'impiego delle armi
ter:manudeari; è stata chiesto ripetutamente,
attraversa 1a Presidenza della nastra Assem~
blea, al Gaverna di vaJer fissare, il giarna in
cui questa interpellanza sarà svalta. Varrem~
ma srupere quando. il Gaverna sarà pronta a
rispandere.

:Si tratta di UI1!a,materia estremamente gra~
ve, vale a dire delle lib~rtà castituzionali; e
di un prablema che intere,ssa nan saltanta nai,
ma tutta l'umanità.

Chieda quindi ancora una valta alla nastra
Presidenza di rendersi interprete presso il
Governa dell'assoluta necessità che la questia~
ne venga discussa senza ulteriori indugi.

PRESIDENTE. Sona in grado. di rispande~
re che la Presidenza ha già presa cantatti al
riguarda can il Gaverna, il quale camunicherà,
alla rÌipresa dei lavori, quando. ritiene di pater
rispandere all'interpellanza in questione.

GERVASI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GERVASI. Onorevale Presidente, la stessa
richiesta varrei fare alla Presidenza per una
mia interpellanza presentata nell'ottabre scar~
sa sul prablema delle miniere.

PRESIDENTE. Prega il rappresentante
del Gaverna di rendersi interprete pressa il
Ministro competente della ri~hiesta del sena~
tare Gervasi.

VALMARAN A, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Nan mancherò di riferire al Ministro.
campetente.

Sull'ordine dei lavori.

BARBARESCHI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BARBARE:SCHI. Onarevale Presidente, mi
risu'1terebbe ,che la Presidenza si propO'ne di
convac'are la nostrra ASlSemblea gia'V~dì 3 giu~
gna alle are 10. Delsidero far presente che 'iil.
giorno. 2 giugno., annirversario deHa costitu~
zione de,Ila nostra Repubbli,ca, è naturalmente
un giarno 'casì de'llIso di manifelSltazioni paiLi~
tiche e dvi'li in tutta il Paese che i p'al"lamen~
tari sal1anna certament'8 impe1gnati per l'inteTla
giornata neUe varie lacalità. Obbli:garci a viag~
giare Ia natte 'pier 'es'sere qui il mattina del
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3 g1Ìugno an,e ore 10, mi 'pare che si'a per lo
meno inopportuno. P'e'nso per'CÌò che potrem~
mo essere conv'oc<ati per 'le ore 16 dello st1elSlsO
giorno.

PRESIDENTE. Senatore Barbareschi, io
sono molto sensibile alle ragioni che ella ha
retto presenti. Debbo però farIe rilevare che
la Presidenza, d'accordo con i Presidenti dei
Gruppi parlamentari, aveva stabilito che il Se~
nato tenesse, il 3 giugno, due se~ute in con~
siderazione del fatto che 1'Assemblea non si
riunirà per otto giorni.

CORBELLINI. Si potrà eventualmente tene~
re una sedluta notturna.

PRESIDENTE. Comunque, pongo ai voti la
proposta del senatore Barbareschi, il quale
chiede che il Senato si riunisca nuovamente
giovedì 3 giugno alle ore 16, con l'intesa che,
qualora se ne ravvisi la necessità, nella stessa
giornata sarà tenuta anche una seduta not~
turna. Chi l'approva è' pregato di alzarsi.

(È approvata).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'inter~
pellanza, pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente d'ei Consiglio dei ministn, per
domandare se non ritenga grave attentato allo
svolgimento :dell'attività teatrale la circolare
diramata a firma del Sottosegretario alla Pre~
sidenza addetto allo spettacolo, protocollo nu~
~ero C.T. 26/9643, con la 'quale si stabiliscono,
per la concessione del nulla osta per la rap~
presentazione di opere teatrali, norme che ag~
gravano quelle esistenti in base alle disposi~
zioni delle leggi fasciste sulla censura teatrale,
incompatibili con i princìpi sanciti dalla vi~
gente Costituzione repubblkana, e non ri.ten~
ga perciò revocare tali nuove norme in attesa
di una legge per il teatro ispirata ai princìpi
costituzionali (65).

BUSONI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura delle in~
terrogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretari():

Al Ministro dell'interno, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del com.~
mercio, per ,conoscere: se abbiano avuta tem~
pesti va notizia della eocezionalmente grave si~
tuazione esistente nel Comune di Ariano Ir~
pino, ove circa 1.100 capifamiglia dall'ottobre
1953 sono Iprivi di lavoro; se siano edotti, nella
giusta misura, del grado di indigenza rag~
giunto dalLa popolaz,ione pov'era del Comune;
situazione resa più disperata dalla crisi che
investe le maestr8lnze delle cementerie meri~
dionali, il bracdanta:to a'gricolo ed i manovali
dreNaindustria; se, in considerazione del fatto
che il Comune e l'E.G.A. hanno dovuto quasi
sospendere la distribuzione periodica di viveri,
ritengano di dover intervenire immediatamen~
te e con quali mezzi ed in quali limiti; se pro~
grammatl.camente intendano assicurare impie~
go lavorativo, sia pure nel solo periodo di
buona stagione, ad almeno una unità per ogni
famiglia (327).

FRANZA, TURCHI, CROLI.ALANZA.

BARBARO, RAGNO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, peT'
sapere quale preciso significato si debba dare
al termine «depressiva» col quale la Com ~

missione di censUJ;,anon solo ha negato il visto
di rappresentazione alla commedia di Carlo
Maria Pensa « Gli altri che ci uccidono », all'a
quale l'apposita Commissione di artisti e com~
petenti assegnò il premio Riccione deno scorso
anno, ma ne ha proibito anche la trasmissione
televisiva interferendo in un settore che non
te compete e commettendo quindi un abuso, in
quanto radio e televisione, alle dipendenze del
Ministero deIle poste e telecomunicazioni,
hanno propri organi di controllo es~endo im.
plicitamente considerati mezzi simiii alla
stampa ed aventi quindi diritto alle libertà
che per la stampa sono ancora in atto (328).

BUl:>oNI.
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11 Legislaturà

DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Il Senato è convocato dun~
que per giovedìì 3 giugno alle ore 16, col 8e~
guente ordine del ,giorno:

1. Interrogazioni.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati ROBERTIed altri. ~ Norme
integrative e modificative della legge 29 apri~
le 1953, n. 430, concernente la soppressione
del Ministero dell' Africa italiana (250) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Istituzione di una imposta sulle società
e modellazioni in materia di imposte indi~
rette sugli affari (359).

3. Modifi,che all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

4. IStato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

La seduta è tolta alle ore 12,10.

Dott. MARIO ISGBÒ

Dlrettore dell'Ufficio Resoconti




